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La riunione comincia alle 10. 
[Sono presenti il Ministro delle finanze, 

Acerbo, ed il Sottosegretario di Stato per le 
finanze, Pellegrini Giampietro). 

PRESIDENTE comunica che sono in con-
gedo i Consiglieri nazionali Agnino, Agostini, 
Angelini, Cauvin, Masetti, Morselli, Risso e 
Scotti. È mobilitato il camerata Mezze tti, ed 
hanno giustificato la loro assenza i Consiglieri 
nazionali Frignani e Parolari. 

Comunica inoltre che è stato autorizzato ad 
intervenire alla riunione il Consigliere nazio-
nale Fodale. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

GOLOMBATI,.Segretario, legge il processo 
verbale della riunione precedente. 

(È approvato). 

Comunicazioni del Ministro delle finanze. 
PRESIDENTE desidera profittare delia 

presenza del camerata Acerbo, Ministro delle 
finanze, per pregarlo di fornire cortesemente 
qualche informazione sud risultati deli'eserci-
zio finanziario testé concluso.. 

ACERBO, Ministro delle finanze, accetta di 
buon grado l'invito del Presidente. 

Comunica che a fine giugno le entrate erano 
di 48 miliardi e 884 milioni e le spese di 139 
miliardi e 158 milioni con un disavanzo di 
86 miliardi. Tale disavanzo è così ripartito: 
esigenze di carattere eccezionale: 81 miliardi; 
per il bilancio normale, cioè eccedenza delle 
spese sull 'entrata: 5 miliardi e 166 milioni. 

Rispetto alle previsioni va rilevato un mi-
glioramento di circa 3 miliardi, datochè le en-
trate erano state previste in 46 miliardi. Hanno 
agito favorevolmente sia le imposte dirette sia 
le tasse sull 'entrata; in minor percentuale le 
imposte sui consumi; notevolmente il mono-
polio. 
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Avverte peraltro che il disavanzo è effetti-
vamente superiore alla cifra sopra indicata, 
perchè sono stati rinviati alle future gestioni 
alcuni oneri per effetto delle ratizzazioni. Di 
queste alcune avvengono in 30 anni e riguar-
dano somme riferentisi alle integrazioni dei 
bilanci degli Enti ausiliari per 13 miliardi e 
550 milioni; altre in 10 anni, per 10 miliardi 
di lire, si riferiscono ai pagamenti che si com-
piono mediante anticipazioni al Consorzio Va-
lori Industriali. Sicché, se invece di queste ra-
tizzazioni si fossero fatti dei pagamenti, lo sbi-
lancio aumenterebbe di altri 24 miliardi circa 
e raggiungerebbe così praticamente la cifra di 
110 miliardi. A proposito delle ratizzazioni 
testé accennate, sorge la questione molto grave 
della incidenza loro sulla circolazione, dato-
chè la massa dei risparmiatori non le assorbe 
per intero. 

Passando alla situazione debitoria, precisa 
che al 30 maggio si avevano 427 miliardi di de-
biti fra cui 255 patrimoniali : di questi 216 mi-
liardi rappresentano impegni per redimibili, 
consolidato, ecc. Aggiungendo lo sconto attuale 
delle ratizzazioni, si raggiunge la cifra testé in-
dicata di 255 miliardi di debiti patrimoniali. 

Il debito fluttuante è attualmente di 172 mi-
liardi essendo aumentato in conseguenza del 
disavanzo di cassa. 

È perciò che in totale, tenuto conto anche 
dei buoni ordinari, dei conti correnti del Te-
soro, dei conti correnti fruttiferi, dei risparmi-
postali e anticipazioni varie, la situazione de-
bitoria raggiunge i 427 miliardi. 

Afferma che, se alla finanza non vengono 
meno fonti di grande ampiezza, la situazione 
può considerarsi abbastanza equilibrata, te-
nuto conto che anche i recenti miglioramenti 
per gli impiegati sono stati coperti con pre-
visione di corrispondenti nuove entrate. 

Si è soffermato in modo particolare sulla 
situazione del bilancio normale, perchè questo 
non rappresenta una questione formale bensì 
organica e basilare, essendo comprese in .esso 
tutte le entrate e tutte le spese che costitui-
scono la continuità funzionale ed organica 
dello Stato. 

PRESIDENTE domanda se nelle cifre te-
sté enunciate è compresa l'integrazione dei 
bilanci degli Enti locali. 

ACERBO,. Ministro delle finanze, rispon-
de affermativamente, ed esprime l'avviso che 
tale voce quest'anno dovrebbe diminuire in 
conseguenza dell'adeguamento delle imposte 
di consumo. 

SPINELLI domanda se oltre all'aumento 
delle entrate vi sono state anche diminuzioni 
nelle spese. 

ACERBO, Ministro delle finanze, dichiara 
che le spese sono state previste in 55 mi-
liardi, mentre effettivamente sono state di 
53 miliardi. Vi è stata quindi una riduzione 
di due miliardi. 

CERUTTI GIUSEPPE domanda se nella 
cifra dei 427 miliardi di debiti sono compresi 
anche i residui passivi. 

ACERBO, Ministro delle finanze. Vi è 
compreso tutto, anche i residui passivi co-
stituiti dal debito fluttuante. 

CERUTTI GIUSEPPE ritiene che i dati 
riassuntivi oggi comunicati dal Ministro delle 
finanze meritino di essere diffusi, per sven-
tare voci allarmistiche che circolano nel 
Paese secondo le quali l'indebitamento del-
l'Italia sarebbe di 700-800 ed anche 1000 mi-
liardi. La cifra di 427 miliardi, indicata dal 
Ministro delle finanze, e che è in rapporto 
da 1 a 4 al debito stabilizzato nel 1927, fa-
rebbe buona impressione. 

Con l'occasione invoca, al fine di alleg-
gerire la circolazione, una maggiore diffu-
sione dell'assegno circolare bancario, che 
molti Istituti non vogliono accettare in paga-
mento, mentre e immediatamente monetiz-
zabile attraverso le stanze di compensazione 
con un minor movimento di biglietti e mi-
nori necessità di giacenza di carta moneta 
presso le Tesorerie. 

D'HAVET si associa alla raccomandazione 
testé fatta dal camerata Cerutti per una più 
ampia diffusione degli assegni circolari ban-
cari. 

ACERBO, Ministro delle finanze, confer-
ma che nel debito di Tesoreria o debito flut-
tuante, sono compresi tutti i residui, datochè 
alla fine dell'esercizio la Tesoreria acquisisce 
tutto il disavanzo formatosi durante l'eserci-
zio ed anche il disavanzo precedente. 

Ricorda poi che egli diede notizie molto 
dettagliate al Senato sull'indebitamento pub-
blico e che i dati forniti al Senato e quelli 
compresi nel suo discorso alla Camera hanno 
formato oggetto di un opuscolo che è stato 
ampiamente diffuso. 

Per quanto riguarda gli assegni circolari 
rileva che la questione è molto grave, perchè 
la loro accettazione potrebbe influire sfavo-
revolmente sulla circolazione. Infatti nel m o-& 
mento-in cui si emette l'assegno circolare non 
si è mai sicuri se a quella specifica emissione 
corrisponde una reale disponibilità. Può in-
fatti avvenire che la partita corrispondente 
ad un dato deposito venga diversamente uti-
lizzata dall'Istituto di credito nel momento in 
cui emette l'assegno circolare richiesto dal 

i titolare del conto corrente. 
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PRESIDENTE ricorda che di problema 
della diffusione degli assegni circolari è vec-
chio. Esso merita tuttavia la maggiore consi-
derazione ed egli si riserva di riparlarne al 
Ministro. 

Ringrazia l'Eccellenza Acerbo di tutte le 
notizie date, che sono di appassionante at-
tualità e che la Commissione ha seguito col 
massimo interesse. 

Rileva che c'è un elemento di tranquil-
lità nelle dichiarazioni del Ministro, cioè lo 
scopo, coronato da successo, di avvicinare i due 
limiti, entrate e spese, del bilancio normale. 

Motivi di preoccupazione costituiscono in-
vece le anticipazioni per il Consorzio Valori 
Industriali e per i sussidi alle famiglie dei 
richiamati. 

ACERBO, Ministro delle finanze, si ri-
porta a quanto ha già dichiarato per il Con-
sorzio Valori Industriali. 

Circa i sussidi alle famiglie dei richiamati . 
rileva che nel mese di giugno sono stati pa-
gati 1200 milioni. Tale somma incide sfavo-
revolmente sulla circolazione, non corrispon-
dendo ad essa nè un maggiore aumento di 
beni di consumo, nè servizi o prestazioni ef-
fettivamente dati. {Approvazioni). 

Rinvio della discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-
legge 25 marzo 1943-XXI, n. 194, con-
cernente autorizzazione ad approvare, in 
casi di eccezionale urgenza, i contratti, 
salva successiva revisione dei contratti 
medesimi da parte della Commissione co-
stituita con la legge 6 febbraio 1943- XXI, 
n. 144. (2451) 
PRESIDENTE avverte che il Consigliere 

nazionale Risso, relatore del disegno di legge, 
è assente per malattia. Propone quindi il rin-
vio del disegno di legge. 

ACERBO, Ministro delle finanze, aderisce 
alla richiesta. 

PRESIDENTE pone a partito la propo-
sta di rinvio. 

(È approvata), 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge, con modificazioni, del Regio de-
creto-legge 23 aprile 1943-XXI, n. 286, con-
tenente norme per il risarcimento dei danni 
di guerra rispetto ai titoli di Stato. (2495) 
D'HAVET, Relatore, dichiara che la rela-

zione al disegno di legge illustra esauriente-
mente la genesi, le finalità e le caratteristi-. 

che tecniche e procedurali del Regio decreto-
legge 23 aprile 1943 e merita di essere segna-
lata per l'obiettività con la quale il delicato 
problema della sorte dei titoli di Stato di-
strutti a càusa di azioni belliche è stato con-
siderato in tutti i suoi aspetti positivi e ne-
gativi. 

Ben poco gli rimarrebbe da dire sul prov-
vedimento sottoposto all'esame della Commis-
sione, se non sentisse il dovere di richiamare 
l'attenzione della Commissione sul significato 
e sulla portata generale del Regio decreto-
legge e ad un tempo — per quello stesso spi-
rito che ne ha provocata l 'emanazione;— per 
segnalare all'attenzione del Ministro delle fi-
nanze e della Commissione alcune osserva-
zioni che possono condurre ad un completa-
mento e ad un perfezionamento della disci-
plina con esso instaurati. 

Sotto il primo aspetto dirà che in seguito 
alle preoccupazioni manifestate dalle aziende 
di credito, la Confederazione delle aziende 
del credito e dell'assicurazione sottopose al 
Ministro delle finanze la necessità di stabi-
lire qualche provvidenza per il caso di di-
struzione per cause belliche di. titoli di Stato 
al portatore. 

Era infatti evidente che la norma fonda-
mentale sulla esclusione della possibilità di 
rilasciare duplicati nel caso di distruzione di 
titoli di Stato al portatore, pienamente giu-
stificata dalla esigenza di garantire in modo 
assoluto la regolare circolazione di tali titoli 
e quindi la incondizionata fiducia degli in-
vestitori., ' non poteva rimanere immutata di 
fronte alle possibilità di. distruzione per cause 
belliche. 

Gli effetti benefìci dell'anzidetta norma 
fondamentale rischiavano di essere annullati 
o, comunque, seriamente pregiudicati dal ti-
more che subentrava nel risparmiatore di 
perdere irreparabilmente il proprio rispar-
mio con la perdita dei titoli. 

Deve dire che il Ministero delle finanze af-
frontò subito il problema e, pur rendendosi 
conto delle difficoltà di una sua adeguata 
soluzione e dei rischi che potevano derivar-
gliene, decise senz'altro di accogliere la ri-
chiesta, considerando che i risparmiatori me-
ritavano ogni possibile tutela. 

Questo spirito di comprensione e anche di 
larghezza, nonché la collaborazione data dalla 
Confederazione delle aziende del credito con 
intenti di assoluta obbiettività, hanno consen-
tito di conciliare felicemente le due contra-
stanti esigenze della sicurezza della circola-
zione dei titoli e del ristoro dei danni sofferti 
dai risparmiatori. 
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Deve dare atto che l 'amministrazione del > 
debito pubblico, nonché quella del Tesoro e 
l 'Ispettorato per la difesa del risparmio e per 
l'esercizio del credito, hanno posto tutto il 
loro studio per superare nel modo migliore 
le difficoltà di vario genere che si f rapponeva-
no alla realizzazione del provvedimento assog-
gettandosi a oneri procedurali e di controllo par-
t icolarmente gravosi nelle at tual i contingenze. 

Una superficiale considerazione del prov-
vedimento potrebbe far ritenere che molto più 
semplice e agevole sistema sarebbe stato quello 
del rilascio di duplicati, con conseguente eli-
minazione del piuttosto complesso meccanismo 
sottoposto all 'approvazione della Commissione. 

Deve però riconoscersi che tale più spe-
dito e semplice sistema avrebbe senz'altro 
scosso in modo irreparabile la fiducia con-
nessa con la circolazione dei titoli al porta-
tore, poiché l 'acquirente di titoli eli Stato sa-
rebbe - rimasto sempre col dubbio che l'ac-
quisto potesse essere invalidato, per l'emis-
sione di duplicati. 

Una simile conseguenza era così grave e 
così perturbatrice che non potevano esservi 
dubbi sulla necessità di adottare il sistema del 
Regio decreto-legge 23 aprile 1943. 

Infatti col sistema dell'emissione di nuovi 
titoli della stessa specie, ma con numeri di-
versi, la circolazione dei titoli conserva la sua 
provvida sicurezza e il danneggiato viene pie-
namente reintegrato. 

Per quanto riguarda il merito del provve-
dimento, malgrado i lodevoli sforzi fatti dal-
l 'amministrazione del debito pubblico per ve-
nire incontro alle esigenze di semplicità, non 
è stato possibile evitare un insieme di adem-
pimenti formali, Che mirano soprattutto ad 
assicurare una documentazione probatoria 
quanto più tranquillante possibile. 

In proposito potrebbe anche osservarsi che 
superato l'ostacolo di gran lunga il più im-
portante della risarcibilità, non vi sarebbero 
state particolari ragioni per instaurare una 
speciale disciplina e sarebbe stato sufficiente 
applicare integralmente la legge generale del • 
1940 sul risarcimento dei danni di guerra. 
Evidentemente ciò avrebbe grandemente gio-
vato a dare organicità a tutta la materia dei 
danni di guerra, e avrebbe evitato tutti gli 
adempimenti formali che costituiscono un ag-
gravio non indifferente specialmente per le 
aziende di credito. 

Per quanto r iguarda queste ultime egli 
aveva appunto vivamente sostenuta questa 
tesi, rilevando che l 'elemento probatorio fon-
damentale nei loro confronti è costituito — 
come si rileva dal provvedimento in esame — 

dalla documentazione contabile e amministra-
tiva regolarmente tenuta, nonché dagli accer-
tamenti che l 'Ispettorato del credito avrebbe 
effettuato in caso di danno, alla stessa stregua 
degli accertamenti che vengono eseguiti da 
altri organi in tutti gli altri casi di danni di 
guerra previsti dalla legge del 1940. 

Gli era parso che l 'amministrazione dei 
debito pubblico sarebbe stata sufficientemente 
garantita dall 'esame dei singoli casi che le 
apposite commissioni avrebbero dovuto fare 
e dalla conseguente possibilità di negare il 
risarcimento quando le prove fornite non fos-
sero state sufficienti. 

Pur essendo convinto tuttora che l'adozio-
ne di questa soluzione non creerebbe ragioni 
di particolare preoccupazione per lo Stato, 
deve onestamente riconoscere che non si può 
negare la rilevanza delle ragioni che hanno 
indotto l 'amministrazione a mantenere lo spe-
ciale sistema ora all 'esame della Commissione. 

La relazione al disegno di legge, non tra-
scura di considerare anche questo aspetto e 
rileva che, adottandosi la soluzione più sem-
plice, si rischiava di rendere illusorio il bene-
fìcio della risarcibilità attesa la grave diffi-
coltà per gli interessati di dare la prova piena 
del possesso, concludendo che si è ritenuto 
non giovasse limitarsi a sancire il semplice 
principio del risarcimento, lasciando ai dan-
neggiati di fornire le prove necessarie, tenuto 
anche conto della notevole limitazione dei 
mezzi di prova esperibili dinanzi alle commis-
sioni speciali. 

Bisogna rendere omaggio alla profonda 
sensibilità e alla onestà di intenti dell 'ammi-
nistrazione, la quale giustamente si è preoc-
cupata di mettere a disposizione del rispar-
miatore un mezzo che valga a dargli la quasi 
certezza di ottenere il risarcimento quando ab-
bia seguito determinati adempimenti, Sotto 
quésto punto di vista la preoccupazione è ve-
ramente degna eli approvazione, poiché non 
possono sfuggire le sfavorevoli ripercussioni, 
che non mancherebbero di derivare da un 
eventuale diniego di risarcimento motivato 
dalla mancanza di una prova assoluta e del 
possesso e della distruzione. 

Il criterio dell 'amministrazione deve certo 
essere accolto se l'adozione del sistema gene-
rale implica la. possibilità di un rigore pro-
batorio che nella, quasi totalità dei casi non è 
realizzabile da parte del danneggiato. 

Pur riconoscendo ciò sente il dovere di 
chiarire che i mezzi di prova che possono 
essere addotti avanti le Commissioni per i 
danni di guerra non hanno limitazione di 
sorta. La quotidiana esperienza che si compie 
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in queste Commissioni sta a dimostrare che 
sono accolti e presi in considerazione tutti gli 
elementi, sia diretti che indiretti, di guisa che 
da questo punto di vista verrebbe meno la 
preoccupazione manifestata riguardo ai titoli 
di Stato. 

Detto ciò crede di poter segnalare alla Com-
missione che effettivamente l'amministrazione 
— e ciò è posto in adeguato rilievo dalla rela-
zione ministeriale — ha inteso agevolare l'o-
nere della prova ai possessori di titoli di Stato, 
ad evitare che permanga in essi l'incertezza 
sull'esito delie loro domande. 

Le disposizioni degli articoli 12, 15 ultimo 
comma e 19, traducono efficacemente questo 
intento. Questa sicurezza di prova per quanto 
riguarda il possesso, eliminando ogni possi-
bilità di discussione o di contestazione, com-
pensa abbondantemente gli adempimenti for-
mali che il provvedimento impone. 

Ha desiderato ribadire in modo speciale il 
principio della prova assoluta del possesso af-
fermato nei citati articoli, anche per evitare 
che un accenno incidentale fatto dalla rela-
zione ministeriale possa generare una meno 
completa comprensione eli tale principio. 

Si dice infatti nella relazione che data la 
indipendenza funzionale delle Commissioni, 
rimane aperto l'adito « soprattutto nei rispetti 
della distruzione » ad altre indagini da esse 
disposte, integrative e suppletive dell'attività 
delle parti. 

Ora gli pare necessario chiarire che l'ar-
ticolo 24. citato dalla relazione a suffragio di 
questa considerazione fa salve le norme degli 
articoli 12, 15 e 19, il che significa che in punto 
di prova del possesso, quando sussistono le 
condizioni previste dai detti articoli, le Com-
missioni non possono disporre alcuna altra in-
dagine, poiché le prove acquisite fanno stato 
ai fini del risarcimento. 

Concludendo e riservandosi di riprendere 
la parola in sede di discussione degli articoli, 
tiene a rivolgere un plauso al Ministero delle 
finanze per il notevole passo in avanti -che 
l'amministrazione ha voluto fare in questa 
materia ed anche per la particolare sollecitu-
dine dimostrata. 

PRESIDENTE dichiara chiusa la discus-
sione generale, e pone in discussione gli arti-
coli del decreto-legge. 

[Gli articoli 1, 2 e 3 sono approvati senza 
discussione). 

Avverte che all'articolo 4 sono stati pre-
sentati i seguenti emendamenti : 

AlVarticolo 4, comma 1°, dopo le parole: 
o filiale, aggiungere le parole: e in genere per 

ogni altro luogo, diverso dalla sede o filiale, 
nel quale tengono custoditi i titoli. 

D ' H A V E T . 
Allo stesso articolo 4, comma 2°, dopo le 

parole: o filiale, aggiungere le parole: o altro 
luogo di custodia. 

D ' H A V E T . 

Osserva che ove la Commissione approvasse 
questi emendamenti, la nuova dizione an-
drebbe inserita anche in altri articoli. 

D'HAVET, Relatore, dà ragione delle mo-
difiche proposte all'articolo 4, facendo presente 
che vi sono aziende di credito che custodiscono 
i loro titoli anche fuori della propria sede e 
delle proprie filiali. 

Inoltre vi sono i titoli viaggianti, che non 
sono coperti da alcuna garanzia se la distru-
zione avviene mentre si effettua il trasporto. 

Per questi ultimi dovrebbe ammettersi la 
risarcibilità, salvo da parte dell'Amministra-
zione il diritto di richiedere la prova che quei 
determinati titoli viaggiavano in quel mo-
mento e sono stati effettivamente distrutti. 

Per quanto riguarda invece i titoli di cui 
si conosce il luogo di deposito, anche se questo 
è fuori della propria sede o filiale, le più evi-
denti ragioni di equità impongono che sia fatto 
loro il trattamento previsto per gli altri titoli. 

Aggiunge infine che l'articolo 4 tiene conto 
delle aziende di credito indicate all'articolo 5 
del Regio decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, 
escludendo le filiali in Italia di aziende estere. 
Ritiene che tale esclusione debba essere eli-
minata. 

PRESIDENTE osserva che per quest'ulti-
ma parte non è stato presentato alcun emen-
damento. 

ACERRO, Ministro delle finanze, rileva 
preliminarmente che la materia contenuta in 
questo decreto-legge ha formato oggetto di 
esame della Commissione di esperti, di cui 
facevano parte rappresentanze di tutti gli in-
teressati. In seno a tale Commissione il ca-
merata D'Havet aveva già prospettate le nu-
merose questioni presentate oggi sotto forma 
di emendamenti; ma la Commissione non le 
accettò. 

Ha. voluto nuovamente sentire l'Ispettorato 
del credito per quanto riguarda la promiscuità 
della custodia proposta dal Relatore; ma 
l'Ispettorato ha insistito nella necessità di as-
sicurare un rigoroso controllo dei titoli e 
quindi ha espresso parere contrario all'esten-
sione in esame. 

Prega comunque la Commissione di rin-
viare la discussione sull'articolo 4, per poter 
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dare agio al Ministro di consultare nuova-
mente gli organi interessati. 

PIRELLI raccomanda vivamente che si ri-
solva anche la questione dei titoli viaggianti. 

PRESIDENTE domanda se, in ogni caso, 
per i titoli depositati fuori dalla cassa centrale 
o della filiale e per i titoli viaggianti non sia 
possibile applicare le disposizioni generali sul 
risarcimento dei danni di guerra. 

ACERBO, Ministro delle finanze, ritiene 
accettabile tale assunto, a titolo di interpre-
tazione generale. 

D'HAVET, Relatore, non vede possibile 
tale interpretazione, perchè la legge generale 
sui danni di guerra r imanda la disciplina dei 
titoli di Stato alla legge speciale. 

PRESIDENTE è convinto invece che per i 
•concetti gene'rali cui si informa il provvedi-
mento in esame, devono essere possibili altri 
mezzi per ottenere il risarcimento, se non pos-
sono precostituirsi quelle prove speciali che il 
provvedimento stesso prevede. 

ACERBO, Ministro delle finanze, concorda. 
PASCOLATO, si associa agli emendamenti 

presentati dal Relatore, ricordando che le 
aziende di credito nelle attuali circostanze ec-
cezionali stanno provvedendo a trasportare i 
loro valori in ville, case, ricoveri blindati, se-
parati dalle sedi e dalle filiali. Necessario, 
quindi, che sia ammessa anche la , tutela di 
questi titoli. 

GORLA fa presente il caso speciale della 
Cassa di r isparmio di Milano, che ha traspor-
tato i suoi titoli e valori in locali corazzati 
di uno stabile dell 'Italia centrale. Domanda 
se questo stabile deve essere considerato coinè 
sede. 

PRESIDENTE crede opportuno che si ac-
colga la proposta del. Ministro delle finanze 
rinviandosi il seguito della discussione sul-
l'articolo 4 alla fine della seduta. 

(Si approvano gli articoli 5, 6, 7, 8 del de-
creto-legge) . 

Avverte che all'articolo 9 il Relatore ha 
presentato il seguente emendamento : 

AWarticolo' 9, dopo il comma 2°, aggiun-
gere il seguente comma: 

Nel caso di titoli comunque spediti o tra-
sferiti da aziende di credito, l 'Ispettorato ef-
fettua gii accertamenti che, caso per caso, si 
renderanno necessari e possibili. 

Ritiene opportuno che anche per questo 
emendamento si sospenda ogni decisione in 

attesa che il Ministro delle finanze possa con-
sultare gli organi interessati. 

[Si approvano gli articoli IO, 11, 42, 13, 
14, 15 e 16 del decreto-legge). 

Informa che sull'articolo 17 il Relatore ha 
presentato il seguente emendamento. 

AlVarticolo 17, comma 1°, aggiungere dopo 
le parole: ad un notaio, le parole: o ad un 
agente di cambio. 

CERUTTI GIUSEPPE si associa a tale 
emendamento rilevando che gli agenti di cam-
bio sono pubblici ufficiali e possono conside-
rarsi come i veri e propri notai dei titoli. 

Ciò non ha tenuto presente il Ministero di 
grazia e giustizia, il quale, a quanto sembra, 
è contrario a questo emendamento. 

Occorre anche ricordare in proposito l'ar-
ticolo 2023 del Codice civile, in virtù del quale 
la semplice firma di un agente di cambio o 
di un notaio è sufficiente per trasferire ogni e 
qualsiasi quantità di titoli. 

È quindi assurdo pretendere che il privato 
il quale ha acquistato il titolo di Stato da un 
agente di cambio debba poi recarsi da un no-
taio per gli accertamenti, mentre riuscirebbe 
di grande soddisfazione per il pubblico se la 
distinta numerica, rilasciata dall 'agente di 
cambio immediatamente, fosse di prova del-
l 'acquisto e del possesso dei titoli. E tale si-
stema risponderebbe anche a criteri di giusti-
zia, ove si tenga conto che l 'agente di cambio 
ha compiti e responsabilità gravi, presta cau-
zione, ha fondi comuni vincolati e quindi dà 
ampie garanzie. Aggiunge che i notai man-
cano in materia di titoli di quella competenza 
specifica che invece va riconosciuta agli agenti 
di cambio. 

PRESIDENTE dichiara che il Ministero 
della giustizia si è dichiarato decisamente con-

t r a r i o al l 'emendamento in discussione e prega 
di r imandare la discussione anche di questo 
emendamento, per dare la possibilità al Mi-
nistro delle finanze di riesaminare con quello 
della giustizia l 'emendamento stesso. 

[Così rimane stabilito). 

Avverte che anàloghi emendamenti sono 
stati presentati dal Relatore sull 'art . 18 e pre-
cisamente : 

AlV articolo 18, comma 1°, dopo le parole: 
dal notaio, aggiungere le parole: o dall 'agente 
di cambio. 

Allo stesso articolo 18, comma 4°, dopo le 
parole, il notaio, aggiungete le parole: o l'a-
gente di cambio. 

163** 
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Anche di questi emendamenti va sospesa 
la discussione. 

PODALE sull'articolo 19 osserva che que-
sto conferisce ai vincoli notarili piena prova 
del possesso dei titoli soltanto ai fini della do-
manda di risarcimento dei danni. 

Non si rende conto di questa limitazione 
specialmente se si respingono gli emenda-
menti sugli articoli precedenti riflettenti gli 
agenti di cambio. E poiché egli si associa al 
Ministero della giustizia nel non ritenere me-
ritevoli di accoglimento tali emendamenti, 
crede che debba eliminarsi la limitazione con-
tenuta nell'articolo 19. 

ACERBO, Ministro delle finanze, osserva 
che la limitazione è stata introdotta a titolo 
di precauzione. 

FODALE. Tale precauzione sembra peral-
tro eccessiva. 

PRESIDENTE avverte che per l'articolo 19 
è stato anche presentato il seguente emenda-
mento : 

AlVarticolo 19 sopprimere la parola: nota-
rile. 

ACERBO, Ministro delle finanze, non ri-
tiene necessario introdurre tale emendamento. 

D'HAVET, Relatore, lo ritira. 
(L'articolo 19 è approvato). 
PRESIDENTE avverte che all'articolo 20 

sono stati presentati dal relatore i due se-
guenti emendamenti : 

AlV articolo 20, comma 2°, dopo le parole: 
al notaio, aggiungere le parole: o all'agente di 
cambio. 

Allo stesso articolo 20, comma ultimo, 
dopo le parole: il notaio, aggiungere le pa-
role: o l'agente di cambio. 

Crede che anche per essi debba rinviarsi 
la discussione. 

(Si approvano gli articoli 21 e ,22). 
Avverte che all'articolo 23 è stato presen-

tato dal relatore il seguente emendamento : 
AlV articolo 23, comma 1°, dopo le parole: 

nonché di un rappresentante, aggiungere le 
parole: del Ministero delle corporazioni, di un 
rappresentante, e sostituire le parole: un rap-
presentante della Confederazione, con le altre: 
due rappresentanti della Confederazione. 

ACERBO, Ministro delle finanze, non può 
accettarlo. 

D'HAVET, Relatore, non insiste. 
(Si approvano gli articoli 23, 24 e 25 del 

decreto-legge). 

PRESIDENTE avverte che all'articolo 26 è 
stato presentato dal relatore il seguente emen-
damento : 

All'articolo 26, comma 1°, dopo le parole: 
nonché di un rappresentante, aggiungere le 
parole: del Ministero delle corporazioni, di 
un rappresentante, e sostituire le parole: di un 
rappresentante della Confederazione, con le al-
tre: ài due rappresentanti della Confederazione. 

Ritiene però che il Governo non possa ac-
cettarlo, avendo già respinto analogo emen-
damento all'articolo 23. 

ACERBO, Ministro delle finanze, confor-
ma la dichiarazione del Presidente. 

(Si approvano gli articoli 26, 21, 28, 29, 30, 
31, 32). 

PRESIDENTE avverte che all'articolo 33 
è stato presentato dal relatore il seguente 
emendamento : 

AlV articolo 33, aggiungere in fine il se-
guente comma: 

Salvo' che ricorra l'ipotesi prevista dal 
quinto comma, l'Istituto, relativamente ai ti-
toli dei terzi, ha diritto di rivalersi delie som-
me pagate all'Erario, verso coloro nel cui In-
teresse la sostituzione fu ottenuta. 

D'HAVET, Relatore, prega il Governo di 
accettare l 'emendamento stesso, al fine di as-
sicurare, il gioco delle rivalse; a meno che 
l'ipotesi prevista nell'emendamento non si ri-
tenga che rientri nelle disposizioni del diritto 
comune. 

PRESIDENTE. Indubbiamente provve-
dono le norme di diritto comune. Prega per-
ciò il Relatore di non insistere. 

D'HAVET, Relatore, ritira l'emendamento. 
(Si approva Varticolo 33). 
ACERBO, Ministrò delle finanze, prega di 

sospendere la discussione sull'articolo 34. 
(Si approvano gli articoli 35, 36, 37, 38 del 

decreto-legge). 
PRESIDENTE avverte che all'articolo 39 

è stato presentato dal relatore il seguente 
emendamento : 

AlV articolo 39, aggiungere in fine il se-
guente comma: 

Per i verbali redatti dagli agenti di cambio 
si applicherà lo stesso diritto dovuto al notaio 
a sensi del comma precedente. 

Osserva che, per quanto detto prima, anche 
questo emendamento va discusso in fine di 
seduta. 

(Si approvano gli articoli da 40 a 49). 
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Avverte che sull'articolo 50 sono stati pre-
sentati dal relatore i seguenti emendamenti: 

AlVarticolo 50, dopo le parole: e successive 
modificazioni, aggiungere: nonché l'Istituto 
centrale delle banche popolari italiane, l'Isti-
tuto centrale delle banche e banchieri, la 
Compagnia finanziaria degli agenti di cambio 
e le imprese di assicurazione autorizzate ad 
operare nel Regno a norma del Regio decreto-
legge 20 aprile 1923-1, n. 966, convertito nella 
legge 17 aprile 1925-III, n. 473 e del relativo 
Regolamento 4 gennaio 1925-III, n. 63 e suc-
cessive modificazioni. 

Allo stesso articolo 50, dopo il comma 1°, 
aggiungere il seguente: 

Nei confronti delle imprese di assicura- . 
zione le funzioni attribuite all'Ispettorato 
sono devolute al Ministero delle corporazioni 
— Servizio delle assicurazioni. 

PAOLINI data l'importanza che gli emen-
damenti hanno per le imprese di assicura-
zione, prega il Ministro di volerli accogliere. 

ACERBO, Ministro delle finanze, propone 
che si soprassieda anche alla discussione del-
l'articolo 50. 

(Così rimane stabilito — Si approvano i ri-
manenti articoli 51, 5L2, 53, 54, 55 del decreto-
legge). 

PRESIDENTE comunica che in fine di se-
duta sarà ripreso l'esame degli articoli e re-
lativi emendamenti rimasti in sospeso. 

• * 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 26 maggio 
1943-XXI, n. 398, che ha autorizzato l'e-
missione di buoni quinquennali del Te-
soro 5 per cento a premio. (2496) 

FAINA, Relatore, afferma che il disegno 
di legge può incontrare la piena approvazione 
della Commissione, essendo l'emissione dei 
buoni del Tesoro già avvenuta con un suc-
cesso che torna ad onore del nuovo Ministro 
delle finanze. 

Una delle caratteristiche del nuovo titolo 
è che esso è esente dall'imposta di successione 
nonché dall'imposta di registro per i trasferi-
menti a titolo gratuito per atti tra vivi nonché 
per le costituzioni di dote e del patrimonio 
familiare. Inoltre il Ministro delle finanze ha 
facoltà di far seguire alle prime serie altre se-
rie con semplice decreto ministeriale. 

Il resto del provvedimento è analogo ad 
altri precedenti che hanno autorizzato l'emis-
sione dei buoni del Tesoro. 

Egli ha proposto tuttavia il seguente emen-
damento : 

AlV articolo 5 del decreto-legge, comma ul-
timo, aggiungere in fine: 

II Ministro delle finanze potrà altresì emet-
tere serie del valore capitale inferiore a 5 mi-
liardi di lire, attribuendo premi di un mi-
lione di lire ciascuno per ogni miliardo di 
lire di capitale nominale, premi da sorteg-
giarsi in ragione di .uno al semestre. 

È certo che il Ministro delle finanze vorrà 
accettarlo, rispondendo l'emendamento stesso 
ad esigenze di carattere pratico. 

CERUTTI GIUSEPPE constata che nel-
l'attuale situazione il prestito ha avuto un suc-
cesso superiore ad ogni previsione. 

Si è detto che lo Stato è andato incontro 
ad oneri superiori a quelli delle emissioni pre-
cedenti; ma ciò non è esatto. 

È vero che la emissione è stata fatta sulla 
base di 97 lire per ogni cento nominali e con 
scadenza a 5 anni anziché sulla base di 97,50 
per ogni 100 nominali con scadenza 9 anni; 
ma non si deve dimenticare che i buoni no-
vennali 5 per cento con scadenza 1950-51 sono 
dotati di premi annuali per 4 milioni e 800 
mila lire per ogni miliardo, mentre i buoni del 
Tesoro dell'ultima emissione usufruiscono sol-
tanto di due milioni di lire di premio per 
ogni miliardo. 

Il costo quindi dell'ultima emissione non è 
affatto superiore a quello delle precedenti. 

Desidera poi ringraziare il Ministro delle 
finanze per la sensibilità politica che ha avuto 
nel chiamare a conversione i buoni novennali 
4 per cento mediante il pagamento di lire 5,50 
per ogni 100 lire nominali. Ciò costituisce un 
atto di giustizia che già fu attuato dalla no-
stra finanza durante la guerra 1915-18, stabi-
lendosi anche allora l'obbligo di corrispon-
dere ai sottoscrittori le eventuali differenze di 
prezzo, qualora le emissioni successive fossero 
state fatte con il pagamento di un prezzo infe-
riore a quelle precedenti. 

È stata così seguita una tradizione che di-
mostra come lo Stato vada sempre decisamente 
incontro a coloro che gli affidano, particolar-
mente nei momenti difficili, li loro risparmi. 
( Vive approvazioni). 

ACERRO, Ministro delle finanze, ringrazia 
il Relatore ed il camerata Cerutti. 

Tiene a dichiarare che i risultati del pre-
stito, già noti, Rispondono ad assoluta since-
rità. La sottoscrizione è stata reale e non è stata 
falsata da apporti successivi. Lo Stato ha così 
confermato la sua correttezza, che va sempre 
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mantenuta nei rapporti fra debitore e credi-
tore. (Approvazioni). 

In definitiva questo prestito doveva ser-
vire a saggiare se i rapporti di fiducia tra Stato 
e risparmiatore si erano in questi ultimi tempi 
mutati. Ora, nonostante che l'operazione abbia 
coinciso con l'occupazione di Pantelleria, può 
affermarsi che essa ha dato i risultati voluti. 

Desidera chiarire che egli ha disposto la con-
versione dei buoni 4 per cento dopo e non 
prima dell'emissione del nuovo prestito, affin-
chè non sii pensasse che il Governo avesse fatto 
ricorso ad un espediente per facilitare la con-
versione stessa. (Applausi). 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 
unico del disegno di legge con la modifica 
zione proposta dal Relatore. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

('Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Concessione 
della garanzia dello Stato a favore della 
Società Trasporti Adriatico-Balcani per 
la integrità e per la remunerazione del 
proprio capitale. (26.11) 
LA ROCCA, Relatore, ricorda che per rea-

lizzare la comunicazione stradale tra ì porti 
di Durazzo ed Antivari e le città di Sofìa e 
Russè è stata costituita ih Roma la Società 
Trasporti Adriatico-Balcanica (S. T. A. B.), 
società per azioni con capitale di 5 milioni 
elevabile a 25 milioni. 

In base, poi ad accordo dell'ottobre '42 in-
tervenuto tra il Governo italiano, anche a no-
me di quello albanese ed il Governo bulgaro, 
la S. T. A. B. si è obbligata con la Società 
Trasporti Pubblici Bulgari (B. 0 . T.) di Sofia 
a concorrere in ragione del 50 per cento e 
cioè per la somma di 4 milioni di lire alla 
formazione del capitale della Società Balcanica 
di Trasporti- (S. B. T.) costituita per l 'attua-
zione del programma di trasporto sopra in-
dicato. Il rimanente 50 per cento sarà coperto 
dalla B. 0. T. 

: Ora la S. T. A. B. ha richiesto che lo Stato 
le conceda garanzie per la integrità del pro-
prio capitale sociale e per la sua remunera-
zione. 

.. , Col presente disegno di legge si fìssa la re-
munerazione al. capitale nella misura del 5 
per cento e si concede la garanzia della inte-
grità del capitale per gli esercizi sociali de-
correnti dalla data di costituzione della so-
cietà fino al 31 dicembre 1948 e nei limiti della 
somma costituente il capitale sociale. 

Propone l'approvazione del disegno di 
legge, facendo presente che la S. T. A. B. non 
potrebbe funzionare senza il concorso delle 
garanzie richieste. 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 
unico del disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge.. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Autorizza-
zione al Ministro per le finanze ad assu-
mere partecipazioni in società per azioni 
al fine di acquisire nuove fonti alcooli-
gene. (2612) 
PALERMO, Relatore, rileva la particolari: 

importanza di questo disegno di legge, e ri-
tiene doveroso rivolgere anzitutto la più am-
pia lode all 'Amministrazione finanziaria che 
dopo serissimi studi ha avviato a soluzione una 
iniziativa interessante moltissimo l'economia 
nazionale.. 

Ricorda la deficienza della produzione del-
l'alcole in rapporto alle necessità di pace e di-
guerra della Nazione. Le competenti Corpo-
razioni hanno stabilito un fabbisogno annuo 
di 1.700.000 ettanidri, mentre la produzione è 
inferiore. È noto infatti che la maggiore fonte 
di produzione è data dalla barbabietola, in 
concorrenza però della fabbricazione dello 
zucchero ed in regime di costi sempre crescenti 
ed ormai gravemente onerosi : dal 1939 ad oggi 
vi è stato un aumento del 100 per cento. 

Alla produzione dell'alcole ha dovuto con-
tr ibuire il vino attraverso la distillazione, con 
onerosi sacrifici del bilancio dello Stato e con 
danno dell'economia generale del paese, della 
agricoltura e dell'alimentazione delle popo-
lazioni. 

Per risolvere tale dannosa e precaria situa-
zione e per raggiungere la produzione di al-
cole necessario, occorre trovare altre fonti al-
coligene suscettive di alte produzioni a basso 
costo. Il disegno di legge in discussione è stato 
predisposto per raggiungere tale scopo con una 
prevista produzione iniziale annua di 200 mila 
ettanidri. 

L'Amministrazione finanziaria ha studiato 
la questione ed ha seguito gli studi fatti in 
merito sia in patria come all'estero, sia nel 
campo scientifico come in quello industriale: 
è venuta nella conclusione che il mezzo più 
idoneo — per raggiungere in piena autarchia 
e con la massima economia l'acquisizione di 
fonti al coli gene! aventi i requisiti di cui si è 
detto — sia quello della. saccarificazione del 
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légno è dii altre sostanze glucosiche. In piena 
autarchia perchè i dite stabilimenti che sorge-
rebbero nella Sila avrebbero in loco la forza 
motrice, oltre al legno ed ai prodotti del sotto-
bosco. 

L'azienda demaniale delle foreste darà il 
suo necessario apporto; uno stabilimento do-
vrebbe sorgere a Rosarno e l'altro, sempre in 
Calabria, nelle Provincie settentrionali. 

Ma la parte del disegno di legge che neces-
sita mettere in evidenza è la forma dell'inter-
vento statale. È stato escluso il contributo a 
fondo perduto, quale sistema troppo oneroso; 
è stato scartato quello dei premi di produzione, 
non facilmente determinabili a -priori nell'at-
tuale momento e che pregiudicano sin dall'ini-
zio i costi di produzione con inevitabili con-
seguenze anche per l'avvenire. Il Ministro 
delle finanze si è deciso per la compartecipa-
zione diretta nell'impresa produttiva; ed al-
lora l'Amministrazione ha svolto trattative 
con società idonee a conseguire lo scopo. 

Verrà pertanto costituito il Gruppo chi-
mico del legno con la società Solenni; però è 
da ritenere che l'Amministrazione finanziaria 
sia sempre disposta a trattare con altra società 
e con privati che offrano condizioni pari o più 
vantaggiose in confronto a quelle che vengono 
proposte. Le intese hanno portato a questi ca-
pisaldi: a permettere che ¡il capitale conferito 
dallo Stato sia convenientemente remunerato 
in funzione dell'utile raggiungibile; a stabilire 
che lo Stato abbia la maggioranza delle azioni 
societarie e la prevalenza nel governo dell'in-
dustria; a fissare un sistema di controllo tale 
da dare allo Stato le massime garanzie tec-
niche ed amministrative; devoluzione allo 
Stato entro quindici anni degli impianti, die-
tro rimborso delle azioni di compartecipazione. 

L'iniziativa si presenta quindi sotto' i mi-
gliori auspici. 

Propone pertanto l'approvazione del dise-
gno di legge. 

CARDINI osserva che la necessità di stu-
diare le possibili fonti atte ad aumentare la 
produzione dell'alcole non merita di essere 
dimostrata. Finora si è scelta la strada che 
era più facile, partendo però dal prodotto più 
nobile per arrivare a quello meno nobile: si 
è , partiti dallo zucchero e dal vino per arri-
vare all'alcole, il che, in mancanza di meglio," 
era una soluzione. 

Attualmente lo Stato esce dalla sua fun-
zione di spettatore di fronte a questo problema 
ed assume quella eli protagonista, entrando a 
far parte di una società, creando praticamente 
un'azienda. 

Vorrebbe osservare che, indubbiamente il 
fatto che lo Stato entri quale gestore diretto, 
vista la mancanza di iniziativa privata, trova 
tutte le giustificazioni, ma da quanto ha detto 
il Relatore sembra che la localizzazione pro-
duttiva sia nella zona cai ab ra e precisamente 
nella Sila. 

Mentre è d'accordo che questo provvedi-
mento sia varato e che il principio di questo 
intervento statale sia ammesso, ritiene che 
sulla localizzazione definitiva degli impianti 
ci sia qualche cosa da dire, date le attuali cir-

! costanze. 
Dubita poi che la iniziativa possa conse-

guire risultati positivi a scadenza immediata. 
Non vorrebbe quindi che si ritenesse di avere 
risolto il problema dell'alcole. Esistono altre 
iniziative che potrebbero essere incrementate. 

Concludendo, afferma: 
lo) la zona di localizzazione di questa 

azienda prevista nelle Calabrie dovrebbe es-
sere spostata; 

2°) nell'incrementare le possibilità di 
produzione dell'alcole occorre tener presenti 
altre soluzioni che potrebbero essere più ra-
pide, se non meno onerose per lo Stato. 

Queste sue osservazioni non vogliono es-
sere una remora all'approvazione del provve-
dimento, ma piuttosto modesti consigli per 
'realizzarlo. 

CAMERANA desidera far presente un 
aspetto di questo provvedimento, affinchè la 
Commissione si renda esattamente conto delle 
condizioni di cui si versa per questa materia. 

I precedenti tentativi che sono sorti hanno 
dovuto cadere non per mancanza di iniziativa 
dal punto di vista dell'industria, ma perchè 
non si poteva assolutamente trovare la conci-
liazione del problema economico. 

La produzione di. alcole attraverso la sac-
carificazione del legno è legata al prezzo a cui 
viene pagato l'alcole, dató che questo ha dif-
ferenti prezzi a seconda delle diverse prove-
nienze, che proteggono più o meno determi-
nati tipi di coltura. 

Iniziative sono sorte nel senso di abbinare 
alla produzione dell'alcole la produzione di 
glicerina e di sottoprodotti utilizzàbili come 
mangimi e simili. Ora, queste iniziative si 
sono dovute abbandonare in quanto lo Stato 
non ha mai voluto riconoscere all'alcole quel 
prezzo che era dimostrato attraverso i. costi 
minimi remunerativo. 

Se adesso lo Stato interviene portando ¡ 
propri capitali in una iniziativa di questo ge-
nere, si ha il diritto di sapere se queste somme 
sono destinate ad alimentare un'industria in 
perdita oppure se dovrà essere aumentato il 
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prezzo dell'alcole. In questo ultimo caso oc-
corre che anche le altre iniziative possano 
fruire di questo stesso prezzo, per ovvie ra-
gioni di equità. Crede che sia utile un chiari-
mento in proposito. 

PAVONCELLI di frónte alla questione del-
l'alcole vorrebbe raccomandare quelle inizia-
tive di produzione da piante che possono es-
sere utili anche sotto altri riguardi. 

Ci sono, per esempio, delle iniziative che 
potrebbero sorgere in pàese per l'alcolizza-
t o n e dell'asfodelo che potrebbe dare risultati 
cospicui anche all 'agricoltura, in quanto mi-
gliorerebbe le condizioni del terreno. Dice 
questo per mettere in evidenza che si tratta 
di tutta una questione da esaminarsi in un 
ciclo più ampio. 

Qui si ha un intervento dello Stato per 
quanto riguarda la saccarificazione del legno; 
ma è auspicabile che tutto questo problema 
delle piante che possono produrre alcole sia 
esaminato con maggiore chiarezza, anche nei 
riguardi della creazione di piccole industrie 
che non avrebbero bisogno di glandi aiuti 
dello Stato ma chiederebbero solo di essere fa-
cilitate nei riguardi del trattamento fiscale. 

È un semplice suggerimento che vorrebbe 
dare al Ministro per le finanze. 

GUARNERI fa presente che la lettura 
della relazione dice di più di quello che non 
dice il testo del disegno di legge; le comunica-
zioni che ha fatto il Relatore praticamente 
rappresentano, l'elemento di sutura tra la re-
lazione e il progetto. Questo parla generica-
mente di « partecipazione dello Stato in so-
cietà per azioni »; la relazione parla già di una 
convenzione intervenuta con un'azienda. Si è 
visto recentemente sui giornali l 'aumento di 
capitale della società Soterna da 50 a 100 mi-
lioni, aumento che rappresenterebbe l'opera-
zione necessaria per completare questo prov-
vedimento, in quanto il Ministero delle fi-
nanze si assume di partecipare con 102 mi-
lioni a questa iniziativa. 

Vorrebbe fare un'osservazione di carattere 
generale : perchè non si porta alla Commis-
sione l'esame della Convenzione? Questa sa-
rebbe stata la cosa più semplice : dare cioè 
la possibilità di esaminare i rapporti che si 
creano tra lo Stato da una parte e la società 
dall 'altra. 

È d'accordo Sull'opportunità di spingere la 
produzione dell'alcole; però bisogna essere 
anche molto franchi. Il processo di saccarifi-
cazione del legno ha forse delle possibilità, 
non certo quella di coprire il fabbisogno. Pur-
troppo siamo deficitari della materia prima. 

Tutti sappiamo che siamo stati larghi im-
portatori di legno e sappiamo quali sono i 
prezzi raggiunti dal legname in questi tempi. 
Gli impianti sorgerebbero nella Sila; qui ci 
sono le osservazioni fatte da Cardini di cui 
bisogna tener conto. Ma sappiamo anche che 
la Sila è una delle poche fonti di rifornimento 
di legname di cui disponiamo e che nella Sila 
si sono concentrate parecchie iniziative per-
valor izzare le risorse della regione. Non sa 
se lì potremo avere quantitativi sufficienti di 
legno per dare adito ad una grande industria; 
non vorrebbe che anche in questo settore ci 
creassimo le stesse illusioni che ci siamo create 
per esempio nel settore della cellulosa : sem-
brava che ci fossero tutti i canapuli disponi-
bili per il fabbisogno di cellulosa del Paese 
mentre poi è risultato che questi servono ai 
contadini per usi domestici e che difficilmente 
vanno nell ' industria. 

Tuttavia, senza voler fare una pregiudi-
ziale circa la scelta di questa fonte di materie 
prime, è d'accorcio con quello che ha detto il 
camerata Camerana e con quello che ha detto 
il camerata Pavoncelli, che cioè sarebbe me-
glio' stabilire un regime fiscale che consenta 
un complesso di iniziative in questo settore. 
Visto che le possibilità sono molteplici, forse 
10 Stato potrebbe, attraverso questa strada, fa-
cilitare e stimolare delle iniziative senza as-
sumere impegni finanziari diretti. 

Raccomanda poi che quando sì tratta di 
iniziative di questo genere si cerchi di far 
capo a delle aziende che abbiano una tradi-
zione solida nel campo industriale, e non a 
degli organismi improvvisati che non si sa se 
possono assolvere compiti di sì vasta portata. 
[Approvazioni). 

PELLEGRINI GIAMPIETRO, Sottosegre-
tario di Stato per le finanze, rileva che le os-
servazioni fatte hanno un doppio aspetto : tec-
nico e finanziario. Dal punto di vista tecnico 
la competenza è del Ministero delle corpora-
zioni. Certe osservazioni tecniche che sono 
state fatte sono interessantissime anche perchè 
pensa che il provvedimento sia stato preso 
perchè si sperava di poter sfruttare quelle che 
sono le possibilità della Calabria. Ora, eviden-
temente, questo è un punto di partenza pre-
ciso di cui bisogna tener conto nel varare il 
provvedimento. * 

Non ha nessuna difficoltà a che l'esame del 
disegno di legge si rinvìi, magari invitando 
11 Ministro delle corporazioni ad intervenire 
alla discussione perchè possa rispondere alle 
osservazioni dei camerati che hanno interlo-
quito sugli aspetti tecnici del problema. Il 

j rinvio consentirà anche al Ministero delle fi-
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nanze di trasmettere alla Commissione il testo 
della convenzione stipulata con la Soterna. 

PRESIDENTE crede che la Commissione 
debba aderire a questo punto di vista. 

(Il seguito della discussione è rinviato). 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-
legge 11 gennaio 1943-XXI, n. 65, con-
cernente provvedimenti in materia di fi-
nanza locale. (2376) 

PRESIDENTE ricorda che su questo dise-
gno di legge si è ampiamente discusso in pre-
cedenti riunioni. Se non vi sono osservazioni 
di carattere generale da farsi, si passerebbe 
alla discussione degli articoli del decreto-
legge. 

ANDRIANI, Relatore, non ha altre dichia-
razioni da fare oltre quelle esposte nelle pre-
cedenti sedute. 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli del decreto-legge. Ricorda che nella riu-
nione dell'8 giugno la Commissione ebbe ad 
approvare il seguente emendamento del Re-
latore all'articolo 1: 

AlVarticolo 1 del decreto-legge, sostituire 
alla• lettera a) : 

per una domestica L. 50 
per una seconda domestica . . » 200 
per una terza domestica . . » 400 
per ogni domestica in più oltre 

la terza, l'imposta è progressiva-
mente aumentata di lire 300; 

ed alla lettera b) : 
per un domestico L. 300 
per un secondo domestico . . » 600 
per un terzo domestico . . . » 900 
per ogni domestico in più, oltre 

il terzo, l'imposta è progressiva-
mente aumentata di lire 500. 

PELLEGRINI GIAMPIETRO, Sottosegre-
tario di Stato per le finanze, propone però 
che dopo le categorie previste sotto la let-
tera a) si mantenga il capoverso che è conte-
nuto nell'articolo 151 del testo unico per la 
finanza locale, del tenore seguente : 

« L'imposta è ridotta alla metà quando 
l'unica domestica presta servizio soltanto per 
alcune ore della giornata ». 

ANDRIANI, Relatore, accetta. 
(.L'articolo 1 è definitivamente approvato 

con l'emendamento del Relatore completato 
dalla proposta del Sottosegretario di Stato). 

PRESIDENTE avverte che all'articolo 2 è 
stato presentato il seguente emendamento dal 
Relatore : 

AlV articolo 2, secondo e terzo comma, so-
stituire i seguenti: 

« Quando il prezzo del biglietto, al lordo 
del diritto erariale, raggiunge o supera le 
lire 10, oltre ai diritti dovuti, a sensi del pre-
cedente comma, si applica un'addizionale 
nella misura del 15 per cento sul corrispon-
dente prezzo netto dei biglietti stessi. Per i 
versamenti relativi al 10 per cento di tal 15 
per cento, con decreto del Ministero delle 
finanze sarà provveduto ad assegnare ad ap-
posito capitolo dello stato di previsione del 
Ministero delle finanze un fondo da destinare, 
in concorso con le provvidenze di cui all'arti-
colo 3 e con altre eventuali, a favore del Par-
tito nazionale fascista per l'assistenza delle 
famiglie dei combattenti. 

« Per i versamenti relativi al residuo cin-
que per cento e con decreti del Ministro delle 

'finanze sarà provveduto ad assegnare ad uno 
speciale capitolo del bilancio del Ministero 
dell'interno un fondo che in nessun caso potrà 
eccedere, per ciascun esercizio, l'ammontare 
del gettito del detto cinque per cento, desti-
nato per due terzi all'assistenza ed alla cura 
degli infermi poveri affetti da malattie e mi-
norazioni che non ricadano nella competenza 
di Istituti e di Enti pubblici o privati, ovvero 
di Enti mutualistici, a norma delle disposi-
zioni legislative, regolamentari e statutarie in 
vigore, e per un terzo destinato all'Unione ita-
liana per i ciechi per provvidenze a favore 
dei ciechi meno abbienti. 

ANDRIANI, Relatore, non insiste. 
(Si approva l'articolo 2 nel testo ministe-

riale). 
PRESIDENTE ricorda che il Relatore al-

l'articolo 3 ha presentato il seguente emenda-
mento : 

All'articolo 3, terzo comma, sostituire le 
paroler in concorso con eventuali altre prov-
videnze, con le seguenti: in concorso con la 
provvidenza di cui all'articolo 2 e con altre 
eventuali. 

ANDRIANI, Relatore, non insiste. 
(Si approva l'articolo 3 nel lesto ministe-

riale) . 
PRESIDENTE ricorda che il Relatore ha 

proposto di aggiungere, dopo l'articolo 3, il 
seguente : 

ART. 4 . 

Chiunque, mediante atti fraudolenti, si 
sottrae o tenta sottrarsi in tutto o in parte 
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al pagamento delle addizionali di cui agli ar-
ticoli 2 e 3, è punito con la multa da cinque a 
venti volte l'addizionale dovuta, senza pre-
giudizio delle maggiori o diverse pene stabi-
lite dal Codice penale. 

La pena della multa non può, comunque, 
essere applicata in misura inferiore a lire 
mille. 

Quando non sussista l'estremo della frode, 
in luogo della pena della multa si applica 
quella dell 'ammenda non inferiore a lire due-
cento. La stessa pena si applica per le viola-
zioni delle norme emanate ai sensi del quarto 
comma del presente articolo. 

PELLEGRINI GIAMPIETRO, Sottosegre-
tario di Stato per le finanze, lo accetta. 

PRESIDENTE lo pone ai voti. 
(È approvato — Si approvano i rimanenti 

articoli nel testo ministeriale). 
Dichiara approvato il disegno di legge av-

vertendo che in seguito all'aggiunzione del-
l'articolo 4 proposto dal Relatore, gli arti- * 
coli 4 e 5 del decreto-legge diventano arti-
coli 5 e 6. (Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Proroga delle 
agevolezze fiscali in favore dell'industria 
estrattiva carbonifera e lignitifera e delle 
ricerche relative. (2513) 
GARDINI, Relatore, rileva che dal 1924 ai 

giorni nostri le agevolezze fiscali in favore 
dell 'industria estrattiva carbonifera e ligniti-
fera hanno avuto diverse proroghe. 

In un primo tempo il provvedimento ri-
guardò l ' industria estrattiva carbonifera del-
l 'Istria. Nel 1935 iil provvedimento fu esteso ai 
giacimenti carboniferi della Sardegna. Nel 
1938 e nel 1941 si ebbero ulteriori proroghe 
con estensione dei benefici fiscali all ' industria 
lignitifera; infine nel 1942 le. provvidenze fu-
rono estese alle attività svolte anche per ricer-
che carbonifere e lignitifere nazionali. 

Con il. disegno di legge in. esame quei be-
nefici, che hanno giovato ad accelerare i pro-
gressi dell 'industria mineraria italiana spe-
cialmente nel campo dei carboni, vengono 
prorogati per un altro biennio e cioè fino al 
30 giugno 1945. 

Nel proporre l'approvazione del disegno di 
legge'raccomanda, di esaminare la possibilità 
di estendere queste agevolazioni, sia pure per 
la sola durata della guerra, anche all 'indù- . 
stria mineraria e particolarmente a quella me-
tallifera, che è perfettamente allineata con 
l 'industria carbonifera e lignitifera. 

L'onere dello Stato non sarebbe eccessivo, 
e la sua proposta incontrerebbe certamente 
l'adesione del Ministero delle corporazioni. 

PELLEGRINI GIAMPIETRO, Sottosegre-
tario di Stato per le finanze, assicura che pren-
derà in considerazione il voto del Relatore, 
pur con tutte le riserve imposte dalla situa-
zione finanziaria. 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 
unico del disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

[Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Estensione 
delle agevolazioni tributarie consentite per 
le successioni dei Caduti in guerra o per 
causa di guerra. (2514) 
CHIARELLI GIUSEPPE, in sostituzione 

del relatore Agostini, in congedo, ricorda 
che per la legge 26 febbraio 1943-XXI sono, 
esenti dal pagamento dell'imposta di succes-
sione, e dell'imposta di trascrizione gli ascen-
denti, i ; discendenti e il coniuge di caduti in 
guerra o in seguito ad offesa nemica. 

Egualmente per la legge istitutiva della 
imposta globale, sulla successione c'è la stessa 
esenzione alle stesse persone negli stessi casi. 
' Con il presente disegno di legge si esten-
dono queste agevolazioni anche ai germani con 
le seguenti limitazioni: fino ad un valore in-
feriore a trecentomila lire si ha l'esenzione 
completa dall 'imposta di successione e dal-
l 'imposta globale. Per eredità superiori alle 
trecentomila lire si ha la riduzione alla metà 
e si intende che dall'eredità vengono defal-
cate le 300.0G0 lire. 

Per quanto si riferisce all 'imposta di tra-
scrizione che è minima — è del 2 per cento 

.— essa viene ridotta a metà qualunque sia 
il valore dell'eredità. 

. Ritiene evidenti le ragióni di equità eli 
questo disegno di. legge e ne propone l 'appro-
vazione, riservandosi di illustrare in. sede di 
discussione degli articoli gli emendamenti 
proposti. 

PRESIDENTE avverte che gli emenda-
menti proposti dal Relatore sono, i seguenti : 

Dopo Varticolo 1 è inserito il seguente:• 
ART. 1 -bis. 

Quando trattasi di successioni intestate le 
rinunzie a titolo gratuito di eredità o quote 
di eredità, eli cui all'articolo precedente, fatte 
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dai germani o loro discendenti in primo 
grado a favore dei genitori dell 'autore della 
successione, sono soggette alla sola imposta 
fìssa di registro e di trascrizione. 

Lo stesso trattamento compete alle suin-
dicate rinunzie fatte a favore del coniuge su-
perstite dell'autore della successione purché, 
il valore definitivamente accertato dell'eredità 
0 quota di eredità ririunziata non superi de-
lire 30.0,000. Quando il detto valore definiti-
vamente accertato superi le lire 300,000, sono 
dovute sull'eccedenza le normali imposte di 
registro ed ipotecarie. 

Nei casi e nei limiti di cui sopra la devo-
luzione ereditaria s'intende direttamente ef-
fettuata f ra l 'autore della successione e coloro 
che beneficiano della rinunzia. 

All' articolo 2, comma primo, le parole: Le 
disposizioni dell'articolo precedente, sono so-
stituite dalle altre: Le disposizioni degli arti-
coli precedenti. 

CHIARELLI GIUSEPPE, Relatore. È stato 
osservato che sono molto frequenti i casi di 

. successioni intestate di caduti in guerra. In 
questi casi concorrono nella eredità tanto i 
genitori del coniuge quanto i fratelli, i quali 
molte volte rinunciano all 'eredità a favore dei 
genitori o del coniuge, del defunto. Allora, 
secondo la legislazione vigente, è. dovuta la 
1 tri pò®ta di successione da parte del fratello 
che è vivo e l 'imposta di trascrizione da parte 
del cessionario dell'eredità. 

Con l 'emendamento proposto dopo l'arti-
colo 1 si stabilisce invece l'obbligo di corri-
spondere la sola imposta di trascrizione, co-
sicché il germano che rinuncia alla sua quota 
non è tenuto a pagare l ' imposta di succes-
sione : ciò quando si tratti di fratello che ri-
nunci a favore dei genitori. Invece quando si 
tratti di fratello che rinunci a favore del co-
niuge del defunto, con l 'emendamento si pro-
pone che fino a 300,000 lire ci sia lo stesso 
trattamento e sull'eccedenza delle 300,000 lire 
siano dovute le normali imposte di registro 
ed ipotecarie. 

PELLEGRINI GIAMPIETRO, Sottosegre-
tario di Stato per le finanze., accetta l'emen-
damento proposto. 

PRESIDENTE lo pone ai voti. 
(B approvato — Si approva anche Varti-

colo 2 con Vemendamento proposto dal Re-
latore e gli altri articoli del disegno di 
legge). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
Vedi Allegato). 

Discussione del disegnò di legge: Riordina-
mento del servizio inerente alla perce-
zione ed alla riscossione dei diritti ed emo-
lumenti spettanti al personale degli uf-
fici distrettuali delle imposte dirette. (2515) 
GUZZELONI, Relatore, osserva che non si 

tratta eli un nuovo provvedimento bensì di 
un completamento e perfezionamento di di-
sposizioni già in atto. 

In sostanza il Ministero delle finanze ha 
riconosciuto giustificati i desiderata da tanto 
tempo avanzati dal personale provinciale delle 
imposte dirette circa la misura dei compensi. 
Alcune, di queste prestazioni non vennero sin 
qui retribuite e sono precisamente quelle ac-
cennate ai punti 8, 11, 12, 13 e 14 della tabella 
annessa al disegno di legge. Per le altre pre-
stazioni è stato migliorato il compenso. 

Da questo provvedimento non deriverà ag-
gravio al bilancio dello Stato. 

Rileva che l'articolo 2 dà facoltà al Mini-
stro per le finanze su richiesta degli Enti di 
eseguire altri lavori straordinari non contem-
plati dal disegno di legge e di fissare gli emo-
lumenti. 

L'artiicolp 3 stabilisce che i diritti dovuti 
dai contribuenti per gli atti di cui al numero 9 
dell'allegata tabella sono ripartiti nella mi-
sura del 60 per cento al personale e del 40 per-
cento allo Stato. 

L'articolo 10 precisa la ripartizione delle 
somme riscosse fra il personale dell 'Ammini-
strazione, per evitare le sperequazioni che 
finora si sono verificate. Gli altri articoli com-
prendono norme per la riscossione e la ero-
gazione dei diritti in parola. 

Propone • l 'approvazione del disegno di 
legge. 
. PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli. 

[Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

('Vedi Allegato). 
V 

Discussione del disegno di legge: Autorizza-
zione al Ministero dell'aeronautica ad as-
sumere impegni per le spese dipendenti 
dallo stato di guerra. (2516) 
PRESIDENTE prega il camerata Cardini 

di riferire jn sostituzione del Relatore Pasco-
lato, che si è dovuto allontanare. 

GARDINI, Relatore, afferma che l ' indu-
stria aeronautica h a fatto sempre onore al 
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Paese ed ha tenuto alto il prestigio dell'avia-
zione fascista. 

Il provvedimento in esame, diretto a for-
nire all ' industria aeronautica i mezzi neces-
sari per dare al Paese tutto ciò che gli occorre 
nelle attuali circostanze merita perciò la piena 
approvazione della Commissione. 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 
unico del disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno eli legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Disposizioni 
integrative per lo sviluppo del credito agra-
rio di miglioramento. (2517) 
PAVONCELLA Relatore, ricorda che ai 

sensi dell'articolo 3 del Regio decreto-legge 
29 luglio 1927-V, n. 1509, convertito nella legge 
5 luglio 1928-VI, n. 1760, possono fruire del 
contributo dello Stato in misura del 2,50 per 
cento nel pagamento degli interessi i prestiti 
e mutui contratti per l'esecuzione di opere per 
trasformazioni colturali, sistemazioni di ter-
reni, costruzioni di strade, pozzi e fabbricati 
rurali, impianti di irrigazione e per uso pota-
bile, appli-cazione dell'elettricità all'agricol-
tura ed, in genere, per ogni opera atta a mi-
gliorare ed incrementare la produttività dei 
fondi. 

La concessione dei mutui è effettuata dagli 
speciali Istituti di credito agrario creati con 
il citato Regio decreto-legge (articolo 14), i 
quali dall'inizio della loro attività hanno com-
piuto operazioni, fruenti del concorso statale 
del 2,50 per cento negli interessi, per un im-
porto che a tutto l'esercizio finanziario 1942-
1943 supera i due miliardi di lire. 

Detta attività è in continuo promettente 
incremento, dato che gli agricoltori, in misura 
sempre maggiore, fanno ricorso a siffatta 
forma di credito di favore per l'esecuzione di 
opere e lavori di miglioramento agrario. 

Per la corresponsione dei contributo sta-
tale nel pagamento degli interessi, col Regio 
decreto-legge 30 dicembre 1923-III, n. 3139,» 
venne autorizzata una spesa fino al limite 
massimo di lire 40 milioni annui con uno 
stanziamento iniziale di lire 4 milioni incre-
mentabile di 4 milioni l 'anno. Successiva-
mente, per effetto di vari provvedimenti lo 
stanziamento massimo anzidetto fu ridotto a 
lire 31,700,000 venendo nel contempo limitato 
a lire 3 milioni l 'incremento annuo del fondo 
ed il limite annuo d'impegno per la conces-
sione di nuovi contributi. 

Le accresciute necessità derivanti dal mag-
gior afflusso di domande di mutui agli Isti-
tuti di credito agrario, indussero a rivedere 
nel 1940 le autorizzazioni di spesa di cui so-
pra, e con la legge 30 ottobre 1940-XVIII, nu-
mero 1634, venne determinato in lire 50 mi-
lioni il limite massimo del fondo di bilancio 
e portato, nuovamente a lire 4 milioni il li-
mite annuo d'impegno. 

Ma neppure questo aumento si è dimo-
strato sufficiente alle accresciute esigenze de-
gli agricoltori, tant 'è vero che appena un terzo 
delle domande di concessione di mutuo pro-
dotte dagli agricoltori nello scorso esercizio 
finanziario 1942-1943 ha potuto essere accolto 
dagli Istituti. 

Gli Istituti medesimi, a mezzo della loro 
Federazioni, chiesero pertanto al Ministero 
che fosse di nuovo elevato tanto il limite mas-
simo dello stanziamento quanto quello annuo 
d'impegno per adeguarli alle crescenti esi-
genze dell'attività miglioratrice. 

La Finanza, considerata la favorevole in-
fluenza che i mig]ioramenti agrari hanno nei 
confronti dell'incremento della produzione 
agraria durante l 'attuale periodo bellico, te-
nuto conto delle condizioni del bilancio ha 
consentito un aumento del fondo fino al li-
mite massimo di 60 milioni, elevando altresì 
ad annui sei milioni il limite d'impegno. Ciò 
consentirà ad ammettere a contributo una 
massa di nuovi mutui per 330 milioni l 'anno. 
Ciò però non ha completamente soddisfatto 
gli Istituti interessati, i quali vorrebbero che 
il contributo fosse elevato anziché da 4 a 6, 
da 4 a 7. 

Aggiunge, infine, che praticamente durante 
la formazione di questo provvedimento il Mi-
nistero delle finanze ha autorizzato gli Isti-
tuti ad iniziare i mutui fin dallo scorso anno : 
gli Istituti stessi quindi si troverebbero a di-
sagio se il contributo non fosse concesso an-
che per il bilancio 1942-43. 

Nel proporre l'approvazione del disegno di 
legge, eli cosi evidente interesse pubblico, 
prega il Ministro delle finanze di voler esa-
minare i due desideri sopra riferiti. 

PAOLINI a nome degli Istituti di credito 
agrario si associa alle considerazioni elei Re-
latore. 

PELLEGRINI GIAMPIETRO, Sottosegre-
tario di Stato per le finanze, dichiara di non 
poter accettare che l'articolo 1 venga modifi-
cato nel senso che i benefìci abbiano inizio dal-
l'esercizio 1942-43, e così pure non può per 
ovvie ragioni accettare di elevare l'onore dello 
Stato da 6 a 7 milioni. 
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P R E S I D E N T E pone ai voti gli articoli del 
disegno di legge. 

(Si approvano gli artìcoli del disegno di 
legge). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 12 aprile 
1943-XXI, n. 449, concernente l'unifica-
zione della tariffa delle imposte di con-
sumo. (2520) 
F ABBUICI, Relatore, r icorda che la ta-

riffa delle imposte comunal i d i consumo com-
prende sei differenti al iquote crescenti in rap-
porto alla maggiore popolazione dei comuni . 

Tale diversificazione di tassazione per uno 
stesso genere non si è palesata più confacente 
a l l 'a t tuale svi luppo dei pubbl ic i servizi e alla 
politica economica un i ta r ia in atto median te 
la sistematica tendenza al l ivellamento dei sa-
lari , delle prestazioni e dei prezzi. 

Inoltre la differenza di tar iffa f r a le p iù 
g rand i città e i comuni l imitrofi ha costituito 
incentivo alla speculazione f raudolen ta , in-
centivo che è andato assumendo sempre più 
vaste proporzioni nelle at tual i contingenze, 
sia in relazione al raz ionamento dei generi , 
sia per effetto degli sfollati , che hanno ali-
mentato u n a cont inui tà di rappor t i di scam-
bio, turbat r ice di ogni adeguata sistemazione 
del l ' incidenza del l ' imposta e della legit t ima 
spet tanza di essa a favore del l 'Ente nel quale 
si a t tua il consumo. 

D'al t ro canto il reddi to delle imposte di 
consumo, cespite fondamenta le dei bilanci dei 
comuni , si è andato sempre p iù assott igliando 
in d ipendenza delle restrizioni dei consumi 
connesse allo stato di guer ra , creando la for-
mazione di disavanzi nei bilanci comunal i , 

» disavanzi sempre più preoccupant i i quali , 
sia pu re come r imedio del tu t to inadeguato, 
impongono la concessione di fondi integrativi 
da par te dello Stato. 

Col Regio decreto-legge del quale si chiede 
la conversione in legge, si è provveduto con 
l 'unificazione della tar iffa delle imposte co-
muna l i di consumo ad e l iminare gran par te 
degli inconvenienti , precorrendo in par te il 
r io rd inamento della finanza locale, al quale 
si dovrà necessar iamente addivenire con la 
cessazione del l 'a t tuale stato di guer ra , es-
sendo da escludersi per l 'avvenire ogni altro 
intervento statale a favore delle finanze degli 
enti ausil iari . 

Con l 'art icolo 1 si provvede alla determi-
nazione della tar iffa mass ima delle imposte 
di consumo per tut t i indis t in tamente i comuni 
del Regno. 

Le aliquote del l ' imposta nella stessa pre-
viste si palesano più che adeguate a l l 'a t tuale 
prezzo dei generi tassati . Con l 'art icolo 3 viene 
discipl inata l 'applicazione della tar i f fa unica 
per i var i comuni . 

Gli articoli 4 e 5 discipl inano l 'applica-
zione delle imposte "di consumo sui suini ma-
cellati e i metodi di riscossione del l ' imposta 
stessa. 

L'art icolo 7 disciplina i r appor t i f r a co-
mun i e appal ta tor i , laddove le gestioni sono 
appal ta te . 

L'art icolo 8 contiene disposizioni partico-
lari per i comuni con popolazione super iore 
ai 60 mila abi tant i . 

Inf ine viene proposta — d 'accordo col Go-
verno — l ' agg iun ta di un articolo 8-bis di-
retto a stabil ire che il contr ibuto annuo per 
l ' abbonamento obbligatorio a l l ' imposta di con-
sumo sui mater ia l i impiegat i nelle opere di 
r iparazioni s t raordinar ie e di cui al l 'ar t i -
colo 39 del testo unico per la f inanza locale, 
è fissato,, a decorrere dal 1. gennaio 1944-XXII, 
e per tut t i ind is t in tamente i comuni del Re-
gno nel l 'a l iquota fìssa di lire 0,05 per ogni 
metro quadra to di superfìcie coperta e per 
ogni piano costituente il fabbr ica to . 

Propone alla Commissione l ' approvazione 
del provvedimento con l ' in t roduzione del 
nuovo articolo 8-bis. 

P R E S I D E N T E pone ai voti l 'art icolo unico 
del disegno di legge con l ' agg iun ta proposta 
dal Relatore e concordata col Governo. 

( f i approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge, 

('Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 3 mag-
gio 1943-XXI, n. 456, contenente deroga 
all'articolo 56 del Regio decreto 18 no-
vembre 1923-II, n. 2440, sulFAmministra-
zione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, per il pagamento delle 
indennità di risarcimento dei danni di 
guerra. (2521). 
DA EMPOLI, Relatore. Questo provvedi-

mento autorizza, per il pagamento delle in-
denni tà di r i sarc imento dei dann i di guer ra , 
l 'emissione di ordini di accredi tamento per 
somme superiori al l imite di lire 250 mila , 
di cui all 'art icolo 56 della legge suU'Ainmi-
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nistrazione. Rispondendo il provvedimento a 
necessità di ordine -pratico, ne propone l'ap-
provazione. 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 
unico del disegno di legge. 

(È approvato). . 

Dichiara approvato il disegno , di legge, 
(ìVedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Svincolo del 
residuale patrimonio del catasto agrario e 
forestale assegnato all'Istituto centrale di 
statistica. (2522) 

I»ICC,11 IONI, Relatore, osserva che la com-
pilazione del così detto catasto agrario, e cioè 
della rappresentazione per comuni ammini-
strativi e per zone agrarie, della destinazione 
produttiva dei nostri terreni proposta nel 1910 
e parzialmente attuata da Ghino Valenti f u 
dall'Istituto centrale di statistica decisamente 
ripresa quando, con Regio decreto 20 ottobre 
1932-X, n. 1548, furono ad esso assegnati 
10 milioni nominali di titoli di Stato, prove-
nienti dalla fondazione per la sperimentazione 
agraria, perchè ne fossero, utilizzati i frutti 
annui. 

L'opera è oggi completata e, nonostante 
imperfezioni e lacune, fa veramente onore al 
nostro Paese : oltre alla destinazione produt-
tiva del suolo, 'essa ci dà la nozione delle cor-
rispondenti produzioni ed altre numerose no-
tizie (popolazione, aziende agrarie, ecc.). 

Il catasto agrario è, com'è noto, formato 
da fascicoli provinciali, uno per ciascuna pro-
vincia, e da un volume riassuntivo per il Re-
gno, del quale è, però, stata, pubblicata solo 
la seconda parte (tavole). I dati, dal catasto 
riferiti al 1929, sono successivamente aggior-
nati dal servizio annuale di statistica agraria 
e pubblicati negli appositi bollettini dello 
stesso Istituto centrale di statistica. • 

Il complesso piano di esecuzione del lavoro 
nelle sue diverse fasi, richiese ingenti spese, 
alle quali si sarebbe potuto far fronte con la 
rendita della citata assegnazione, solo procra-
stinando per numerosissimi anni le operazioni 
relative e la pubblicazione dei dati per Pro-
vincie, in contrasto con la necessità di avere 
al più presto la conoscenza, quanto più pos-
sibile approssimata, delle caratteristiche del-
l'economia rurale elei nostro Paese. Ed è per-
ciò che, con Regio decreto 9 maggio 1935-
XIII, n. 1377, in accoglimento delle richieste 
avanzate - dal comitato amministrativo del-
l'Istituto incaricato del lavoro, fu concessa 
l'autorizzazione ad un primo-svincolo ed alie-

nazione di parte dei titoli nominativi sud-
detti, mentre altro svincolo e conseguente 
alienazione furono successivamente imposti 
dalla necessità di procedere alle operazioni 
di conversione dei titoli del prestito redimi-
bile 3,50 per Cento siccome fu. autorizzato dal 
Regio decreto 3 febbraio 1936-XIV, n. 383. A 
seguito di siffatte operazioni finanziarie il ca-
pitale nominale di lire 10 milioni si ridusse 
a lire 7,129,700. Venne poi la volta della com-
pilazione del. catasto forestale, che deve darci 
L'inventario tecnico dettagliato del nostro pa-
trimonio forestale, ed anche per quest'opera 
apparve necessario ed urgente accelerare le 
operazioni relative, per le quali del tutto in-
sufficiente si appalesava la modesta rendita di 
lire 338,485. Furono così autorizzati con Regio 
decreto 31 ottobre 1937-XV, n. 1884, lo svin-
colo, ed alienazione di lire 4,370,000 nominali, 
residuando appena lire 2,759,700. Si riteneva 
in tal modo eli poter portare a compimento il 
lavoro entro tre anni. Senonchè circostanze 
imprevedibili ed estranee alla tecnica del-
l'organizzazione dei lavori, hanno, ritardato 
l'esecuzione del programma, nel tempo pre-
stabilito, ed oggi nuovi mezzi si chiedono at-
traverso l'autorizzazione a svincolo ed aliena-
zione del residuale patrimonio, ammontante, 
come si è detto, a lire 2,759,700. Questa auto-
rizzazione si contiene nel presente disegno eli 
legge, che stabilisce una prudente gradualità 
nelle operazioni di alienazione dei titoli, in 
rapporto, cioè, alle accertate necessità finan-
ziarie della gestione. Propone quindi l'appro-
vazione del provvedimento, impegnando, però, 
l'Istituto, come del resto esso stesso ha dichia-
rato, a studiare tutte le possibilità perchè, 
una volta esauriti i fondi dei quali si chiede 
lo svincolo, lo Stato non debba intervenire, 
con ulteriori finanziamenti, per il compimento 
dell'opera. 

ROMANO RUGGERO si associa a tale rac-
comandazione. 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 
unico del disegno di legge. 

(È approvalo). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

{Vedi Allegato).. 

Discussione del disegno di legge: Trattamento 
economico dei militari residenti all'estero 
rimpatriati ed incorporati per compiere la 
ferma di leva. (2523) 

ROMANO RUGGERO, Relatore. Il disegno 
di legge in esame disciplina il trattamento 
economico da. farsi ai militari, che essendo 
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già stati ammessi a dispensa, quali residenti 
all'estero, e costretti a rimpatriare, a causa 
della guerra, prima del compimento del tren-
taduesimo anno di età, vengono chiamati per 
compiere la ferma di leva. 

In rapporto a costoro non erano fino ad 
oggi applicate le disposizioni di favore riguar-
danti il trattamento economico sia degli im-
piegati pubblici che di quelli privati. Poiché 
questi rimpatriati dall'estero erano quasi tutti 
assunti quali impiegati o operai nelle diverse 
branche dell'attività nazionale o erano impie-
gati alle dipendenze di filiali o succursali al-
l'estero, si sarebbe verificato questo stato di 
cose : che non vi sarebbe stata in loro favore 
l 'applicabilità delle norme riguardanti gli 
altri impiegati dello Stato, il che avrebbe com-
portato, da un canto, la sospensione delia cor-
responsione dello stipendio e dall 'altro, la 
perdita, del posto occupato. 

Con l'estensione a questa categoria delle 
disposizioni oggi vigenti per gli impiegati pub-
blici e privati e per gli operai si viene a sa-
nare questa sperequazione. 

Perciò, propone l'approvazione del disegno 
di legge. 

PRESIDENTE pone a partito gli articoli 
del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Aumento del 
capitale dell'Ente nazionale metano da 
20 a 50 milioni di lire. (2524) 
GARDINI, Relatore. Il provvedimento di 

legge in esame trova la propria giustificazione 
nella considerazione che l 'Ente nazionale me-
tano, sorto nell'ottobre del 1940, ha indubbia-
mente adempiuto il proprio compito, ha fatto 
molta strada e molta ne ha fatta fare agli 
utenti del metano. 

La cifra della produzione di metano va da 
34 milioni di metri cubi nel 1940 a 59 milioni 
di metri cubi nel 1942 e ad una produzione 
programmata eli 8 milioni di metri cubi al 
mese nel 1943. A questo incremento di atti-
vità è da aggiungere il vasto programma nel 
settore dei metanodotti, in parte già realiz-
zato. 

Nel quadro di queste considerazioni, ri-
tiene giustificato l 'aumento di capitale e pro-
pone, perciò, alla Commissione l'approvazione 
del provvedimento relativo. 

PRESIDENTE pone a partito gli articoli 
del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

( Vedi Allegato). 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge, con modificazioni, 
del Regio decreto-legge 23 aprile 1943-
XXI, n. 286, contenente norme per il ri-
sarcimento dei danni di guerra rispetto 
ai titoli di Stato. (2495) 
PRESIDENTE informa che il Sottosegre-

tario di Stato alle finanze, Pellegrini Giam-
pietro, può definitivamente esprimere l'avviso 
del Governo sugli articoli e relativi emenda-
menti rimasti in sospeso. 

PELLEGRINI GIAMPIETRO, Sottosegre-
tario di Stato per le finanze, dichiara per in-
carico del Ministro Acerbo — che il Governo, 
per venire incontro nei lìmiti del possibile 
alle richieste del Relatore, propone la seguente 
nuova formula dei commi primo e secondo 
dell'articolo 4: 

« Le aziende di credito, designate alle let-
tere,«), //), e/), e), /), dell'articolo 5 del Regio 
clecreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375 e suc-
cessive modificazioni, allo scopo di precosti-
tuirsi elementi di prova contro il pericolo di 
distruzione, a causa della presente guerra, 
dei titoli al portatore, indicati nel precedente 
articolo 1, di loro pertinenza o di quelli da 
esse ricevuti a custodia o in amministrazione, 
pegno o cauzione, per conto di terzi, debbono 
comunicare, all'Ispettorato per la difesa del 
risparmio e l'esercizio del credito, la situa-
zione riepilogativa di consistenza, per specie 
di siffatti titoli, distintamente per la sede 
centrale e per ciascuna sede, succursale, agen-
zia o ufficio distaccato di raccolta dipendenti 
dalle aziende, per i quali intendono precosti-
tuirsi« ¡i predetti elementi di prova. 

« La situazione deve comprendere i titoli, 
che, alla data di essa, risultino effettivamente 
giacenti presso la sede centrale o ciascuna 
sede, succursale, agenzia, o ufficio distaccato 
di raccolta dipendente dalle aziende, in base 
ai propri documenti contabili e alle corrispon-
denti scritture sussidiarie, regolarmente te-
nuti ». 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo 4 con 
queste modifiche. 

(É approvato). 
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PELLEGRINI GIAMPIETRO, Sottosegre-
tario di Stato per le finanze, dichiara inoltre 
che il Governo non può accettare gli emen-
damenti proposti agli articoli 9, 17, 18, 20. 

PRESIDENTE pone ai voti tali articoli 
nel testo ministeriale. 

[Sono approvati). 

PELLEGRINI GIAMPIETRO, Sottosegre-
tario di Stato per le finanze, propone che 
l'articolo 34 sia sostituito dal seguente testo: 

« Per le obbligazioni considerate nel pre-
cedente articolo, resta ferma, verso l'ammi-
nistrazione emittente, la responsabilità degli 
amministratori delle aziende eli credito, a 
norma degli articoli 2394 e 2395 del Codice 
civile ». 

PRESIDENTE lo pone ai voti. 
'(fi] approvato). 

PELLEGRINI GIAMPIETRO, Sottosegre-
tario di Stato per le finanze, dichiara che il 
Governo non può accettare, l'emendamento 
proposto all'articolo 39. 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo 39 
nel testo ministeriale. 

(È approvato). 

PELLEGRINI GIAMPIETRO, Sottosegre-
tario di Stato per le finanze. Per quanto con-
cerne l'articolo 50 il Governo accoglie in parte 
il primo emendamento dèi Relatore e pro-
pone il seguente testo sostitutivo dell'articolo : 

« Delle norme del presente decreto, con-
cernenti le aziende di credito, per i titoli con-
siderati dall'articolo 1, possono valersi anche 
gli Istituti indicati dall'articolo 40, lettera a) 
e dall'articolo 41 del Regio decreto-legge 12 
marzo 1936-XIV, ri. 375 e successive modifica-
zioni nonché l'Istituto centrale delle banche 
popolari italiane e l'Istituto centrale delle 
banche e banchieri ». 

PRESIDENTE lo pone ai voti. 
(È approvato). 
Dichiara quindi approvato ¡il disegno di 

legge; (Vedi Allegato), 

La riunione termina alle 13. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 maggio 1943-XXI, n. 398, che ha auto-
rizzato l'emissione di buoni quinquennali 
del Tesoro 5 per cento, a premio. (2496) 

ARTICOLO UNICO 
È convertito in legge il Regio decreto-

legge 26 maggio 1943-XXI, n. 398, che ha 
autorizzato l'emissione di buoni quinquen-
nali del Tesoro 5 per cento, a premio, con 
la seguente modificazione: 

All'articolo 5 del decreto-legge, comma ul-
timo, e aggiunto in fine il seguente periodo: 

Il Ministro delle finanze potrà altresì emet-
tere serie del valore capitale inferiore a 5 mi-
liardi di lire, attribuendo premi di un milione 
di lire ciascuno per ogni miliardo di lire di 
capitale nominale, premi da sorteggiarsi in 
ragione di uno al semestre. 

Concessione della garanzia dello Stato a favo-
re della Società Trasporti Adriatico-Balcani 
per la integrità e per la remunerazione del 
proprio capitale. (2511) 

ARTICOLO UNICO. 
Il Ministro per le finanze, con le modalità 

e cautele da stabilirsi in apposita conven-
zione, è autorizzato a concedere la garanzia 
dello Stato a favore della Società Trasporti 
Adriatico-Balcani (S. T. A. B.) per la inte-
grità del proprio capitale e per la remune-
razione al capitale stesso. 

La garanzia di cui sopra è concessa per 
gli esercizi sociali decorrenti dalla data di 
costituzione della Società fino al 31 dicembre 
1948-XXVII e nei limiti della somma co-
stituente il capitale sociale. 

La remunerazione al capitale è garantita 
nella misura del 5 per cento. 

Con decreti del Ministro per le finanze 
sarà provveduto alle occorrenti variazioni di 
bilancio. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 gennaio Í943-XXI, n. 65, concernente 
provvedimenti in materia di finanza locale. 
(2376) 

ARTICOLO UNICO. 
È convertito in legge il Regio decreto-

legge 11 gennaio 1943-XXI, n. 65, concer-
nen le provvedimenti in materia di finanza 
locale, con le seguenti modificazioni: 

L'articolo 1 del decreto-legge è sostituito dal 
seguente: 

Gli articoli 151 e 157 del testo unico per 
la finanza locale, approvato con Regio de-
creto 14 settembre 1931-IX, n. 1175, sono 
sostituiti, rispettivamente dai seguenti, con 
effetto dal 1° gennaio 1943-XXI: 

ART. 151. - Misura massima dell'imposta. 
La misura massima dell'imposta è stabi-

lita dalla seguente tabella: 
a) per una domestica L. 50 

per una seconda domestica . » 200 
per una terza domestica . . » 400 
per ogni domestica in più, ol-

tre la terza, l 'imposta è progressi-
vamente aumentata di lire 300. 

L'imposta è ridotta alla metà quando 
l'unica domestica presta servizio soltanto per 
alcune ore della giornata. 

b) per un domestico . . . , L. 300 
per un secondo domestico . » 600 
per un terzo domestico . . » 900 
per ogni domestico in più, ol-

tre il terzo, l 'imposta è progressiva-
mente aumentata di lire 500. 

ART. 157. — M i s u r a massima dell'imposta. 
La misura massima dell'imposta è sta-

bilita dalla seguente tabella: 
Pianoforti * . . . . . . . . L. 50 
Bigliardi » 250 
Bigliardi che si trovino in cir-

coli di divertimento e in pubblici 
locali . , . » 500 
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Per i biglia-Mini di dimensioni non su-
periori a metri due di lunghezza e metri uno 
di larghezza la misura dell 'imposta è r idotta 
del 50 per cento. 

Dopa Varticolo 3 è aggiunto il seguente: 
A R T . 4 . 

Chiunque, mediante at t i fraudolenti, si 
sot t rae o tenta sottrarsi in tu t to o in parte 
al pagamento delle addizionali di cui agli 
articoli 2 e 3, è punito con la multa da cin-
que a venti volte l 'addizionale dovuta, senza 
pregiudizio delle maggiori o diverse pene 
stabili te dal Codice penale. 

La pena della mul ta non può, comunque, 
essere applicata in misura inferiore a lire 
mille. 

Quando non sussista l 'estremo della frode, 
iti luogo della pena della mul ta si applica 
quella dell 'ammenda non inferiore a lire due-
cento. La stessa pena si applica per le viola-
zioni delle norme emanate ai sensi del quarto 
comma del presente articolo. 

Gli articoli 4 e 5 diventano articoli 5 e 6. 

Proroga delle agevolezze fiscali in favore del-
l'industria estrattiva carbonifera e ligniti-
fera e delle ricerche relative. (2513) 

A R T I C O L O UNICO. 
Sono prorogate, a part i re dal 1° luglio 

1943-XXI 'e fmo al 30 giugno 1945-XXIII 
le agevolezze fiscali previste dai Regi decreti 
legge 26 febbraio 1924-11, n. 346, 21 novem-
bre 1935-XIII , n. 2116, dalla legge 19 luglio 
1941-XIX, n. 812, e dalla legge 11 Juglio 
Ì942-XX, n. 883, a favóre dell' industria 
es t ra t t iva carbonifera dell ' Istria e della Sar-
degna; dell ' industria es t ra t t iva delle ligniti 
nazionali, nonché a favore delle ricerche car-
bonifere e lignitifere. 

Estensione delle agevolazioni tributarie con-
sentite per le successioni dei Caduti in 
guerra o per causa di guerra. (2514) 

A R T . 1 . 
L'imposta di .successione e l ' imposta sul 

valore net to globale delle successioni per le 
eredità, quote di eredità e legati devoluti a 
favore dei germani e loro discendenti in 
primo grado dei militari caduti in guerra e 

' categorie equiparate a n o r m a della legge 

I 26 febbraio 1942-XX, n. 175, quando l 'autore 
della successione non lascia discendenti in 
linea ret ta , si applicano nella misura e giusta 
le nonne seguenti: 

a) fino a lire 300,000: esenti; 
b) per la par te eccedente lire 300,000: 

le imposte a t tual i r idotte a metà . 
Le imposte di cui alla lettera b) sono liqui-

date con applicazione delle aliquote degli 
scaglioni corrispondenti al valore eccedente 
le lire 300,000 esenti. 

L ' imposta di trascrizione per gli immobili 
e dirit t i capaci d ' ipoteca devoluti alle persone 
,di cui al primo comma del presente articolo 
è r idot ta alla metà con ragguaglio peraltro 
all 'intiero valore dell ' immobile o diri t to. 

ART. 2. « 
Quando t ra t tas i di successioni intestate le 

rinunzie a titolo gratui to di eredità o quote 
di eredità, di cui all 'articolo precedente, fa t t e 
dai germani o loro discendenti in primo 
grado a favore dei genitori del l 'autore della 
successione, sono soggette alla sola imposta 
fìssa di registro e di trascrizione. * , 

Lo stesso t r a t t amen to compete alle suin-
dicate rinunzie fa t te a favore del coniuge su-
perstite dell 'autore della successione purché 
il valore defini t ivamente accertato dell 'ere-
dità o quota di eredità r inunziata non superi 
le lire 300,000. Quando il det to valore defi-
ni t ivamente accertato superi le lire 300,000, 
sono dovute sull'eccedenza le normali im-
poste di registro ed ipotecarie. 

: Nei casi e. nei limiti di cui sopra la devo-
luzione ereditaria s ' intende di re t tamente ef-
fe t tua ta f ra l 'autore della successione e . co-
loro che beneficiano della rinunzia. 

ART. 3. 
Le disposizioni degli articoli precedenti si 

applicano alle successioni contemplate dagli 
articoli 1, 2 e 3 della legge 26 febbraio 
1942-XX, n. 175, apertesi a decorrere dai 
termini negli stessi articoli indicati. 

Le imposte già pagate e che in virtù del-
l'articolo precedente non sono dovute, sa-
ranno restituite su domanda degli interessati 
da presentarsi entro un 'anno dalla da ta di 
pubblicazione della presente legge. 

A R T . 4 . 
La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quelto della sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale del Regno. 
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Riordinamento del servizio inerente alla perce-
zione ed alla riscossione dei diritti ed emo-
lumenti spettanti al personale degli Uffici 
distrettuali delle imposte dirette. (2515) 

A R T . 1 . 
• Gli Uffici distrettuali delle imposte di-

rotte sono autorizzati a percepire i diritti 
e compensi stabiliti nella tabella allegata 
alla presente legge. 

A R T . 2 . -
Oltre ai compensi indicati alla tabella 

allegata alla presente legge, gli Uffici distret-
tuali delle imposte dirette possono percepire 
compensi per lavori straordinari vari richiesti 
da enti, la cui esecuzione sia stata preventi- ' 
vomente autorizzata clal Ministero delle fi-
nanze. 

Spetta in tali casi al Ministero suddetto 
determinare le modalità di esecuzione di 
detti- lavori e la misura del compenso da cor-
rispondere agli Uffici distrettuali delle im-
poste dirette. 

A R T . 3 . 
I diritti dovuti dai contribuenti per la 

consultazione dei registri, a t t i e schedari 
di cui al n. 9 della allegata Tabella, sono 
devoluti nella misura del 60 per cento al 
personale degli Uffici distrettuali delle im-
poste dirette. 

Resta conseguentemente modificata la 
quota dei diritti stessi devoluta allo Stato a 
norma dell'articolo 2 del Regio decreto-legge 
30 dicembre 1924-III, ri. 2102. 

A R T . 4 . 
Le somme spettanti agli Uffici distret-

tuali delle imposte dirette per i diritti indi-
cati ai numeri 1, 2, 3, 6, 7, 8, e 9 della ta-
bella allegata alla presente legge sono liqui-
dati, ad ogni fine di bimestre, dall ' Inten-
denza di finanza di Roma, la quale emette 
l 'ordinativo di pagamento a nome dell 'Ispet-
torato compartimentale delle imposte dirette 
di Roma, al lordo delle imposte di ricchezza 
mobile e complementare. 

A R T . 5 . 
I diritti indicati ai numeri 4 e 5 della ta-

bella allegata alla presente legge, nonché i 
compensi di cui ai numeri 14, 15, 16, 17, 
18, 19 e 20 della tabella stessa, sono riscossi 
diret tamente dai capi degli Uffici distrettuali 

delle imposte dirette e l 'ammontare di essi 
deve essere versato, entro i primi cinque 
giorni del mese successivo a quello della ri-
scossione, sul conto corrente postale aperto 
a favore dell 'Ispettorato compartimentale 
competente 

I compensi riscossi ai sensi del presente 
articolo, nonché quelli di cui al precedente 
articolo 2, sono versati nel conto corrente 
suddetto al netto delle somme che gli Uffici 
distrettuali delle imposte dirette siano stati 
autorizzati a prelevare dai compensi stessi 
in relazione a quanto dispone l'articolo 7 
della presente legge. 

A R T . 6 . 
I diritti indicati ai numeri 11, 12 e 13 

della allegata tabella sono a carico dei con-
tribuenti nei cui confronti, ai sensi delle 
vigenti disposizioni sulla riscossione delle 
imposte dirette, l 'Esattore debba procedere 
alla compilazione dei verbali di irreperibi-
lità o di insufficiente o di infrut tuosa esecu-
zione ovvero a delegazioni di riscossione e 
sono, ai contribuenti medesimi, addebitati 
in unione alle altre spese relative alla proce-
dura coattiva. 

Alla fine di ciascun bimestre, l 'esattore 
versa nel conto corrente postale aperto a 
favore dell 'Ispettorato compartimentale delle 
imposte dirette della propria circoscrizione, 
l 'ammontare complessivo dei diritti suddetti 
relativi ai contribuenti nei cui confronti, nel 
corso del bimestre, la procedura esecutiva 
diretta o quella delegata abbia dato esito 
positivo nonché i diritti relativi ai contri-
buenti che, per qualsiasi altro motivo, ab-
biano, successivamente alla trasmissione della 
delega o alla compilazione dei verbali di irre-

-peribilità o di insufficiente o di infruttuosa 
esecuzione, saldato il debito d ' imposta cui 
gli a t t i suddetti si riferiscono. 

A R T . 7. 
Per la esecuzione dei lavori di cui ai nu-

meri 1, 14, 15, 16, 17, 18 e 19 della tabella 
allegata alla presente legge e per quello di 
cui è cenno al precedente articolo 2, gli I-
spettorati compartimentali delle imposte di-
rette stabiliscono la quota del relativo com-
penso che dovrà essere at tr ibuito agli Uffici 
per la retribuzione del personale cottimista 
assunto per tale scopo o per il pagamento 
dell'orario straordinario eventualmente com-
piuto, per lo stesso fine, dal personale de-
gli Uffici distrettuali delle imposte dirette. 
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A R T . 8. 

Le Amministrazioni provinciali ed i Con-
sigli provinciali delle corporazioni versano di-
rettamente agli Uffici distrettuali delle im-
poste dirette il compenso ad essi dovuto per 
la ripartizione del reddito mobiliare che si 
produce in più Comuni, di cui al n. 10 della 
allegata tabella. 

Il comune delegato alla notifica del ri-
parto ai sensi di quanto dispone l'articolo 161 
del testo unico per la finanza locale appro-
vato con Regio decreto 14 settembre 1931-IX, 
n. 1175, è tenuto a corrispondere agli Uffici 
distrettuali delle imposte dirette il compenso 
stesso anche per conto di, tu t t i gli altri comu-
ni interessati verso i quali, per le quote come 
sopra anticipate, conserva il diritto di rivalsa. 

Gli Uffici distrettuali delle imposte di-
rette provvedono al versamento nel conto 
corrente postale intestato all 'Ispettorato com-
partimentale delle imposte dirette compe-
tente, delle somme introitate per tale titolo 
entro i termini indicati all'articolo 5 della 
presente legge. 

A R T . 9. 
Entro la prima decade di ciascun bime-

stre, gli Ispettorati compartimentali delle im-
poste dirette, dopo aver provveduto in base 
agli elementi di cui sono in possesso, ai do-
vuti controlli delle somme versate nei conti 
correnti postali ad essi intestati, versano il 
totale delle somme stesse sul conto corrente 
postale aperto in favore della Direzione gene-
rale delle imposte dirette, alla quale fanno 
anche pervenire una distinta - relativa alle 
somme introitate complessivamente dagli Uf-
fici del compartimento per ciascuno dei titoli 
indicati nella tabella allegata alla presente 
legge. 

L'Ispettorato compartimentale delle im-
poste dirette di Roma versa contemporanea-
mente le somme riscosse a norma deb prece-
dente articolo 4. 

La distinta di cui al primo comma del pre-
sente articolo dovrà inoltre indicare il numero 
dei punti che, in conformità dei criteri con-
tenuti nel successivo articolo 10 debbono es-
sere assegnati, complessivamente per'ciascun 
grado, ai funzionari dell'Amministrazione 
provinciale delle imposte dirette in servizio 
nel compartimento, escludendo quelli "che si 
trovano in aspettativa per motivi di salute, 
di famiglia e per se'rvizio militare o in congedo 
straordinario. 

A R T . 1 0 . 

Il riparto fra il personale delfAmmini-
strazione provinciale delle imposte dirette 

delle somme riscosse ai sensi della presente 
legge avviene secondo i criteri risultanti dalla 
seguente punteggiatura, da attribuirsi in 
relazione al grado, a ciascun funzionario o 
impiegato. 

Grado V punti 6 
» VI . » 6 
» VII » 5 
» V i l i » ' 4 

IX » 4 
» X . . » 3 
» X I . . . . . » 3 

Volontari . . . . . . . . . . » 3 
» X I I » 3 
» X I I I » 3 

Personale subalterno . . . . . . » 2 
Avventizi e diurnisti in servizio 

continuativo da almeno un 
anno » 1 

Ai funzionari ai quali sia affidata la dire-
zione di un ufficio è attribuito un coefficiente 
di maggiorazione di punti 2. 

A R T . 1 1 . 

La Direzione generale delle imposte di-
rette sul totale delle somme da essa introitate 
per i versamenti eseguiti dai singoli Ispetto-
rati compartimentali delle imposte dirette 
ed in relazione alle distinte di versamento 
ricevute di cui all'articolo 9: 

a) liquida le imposte erariali e le versa 
in Tesoreria; 

b) determina la quota nazionale di di-
ritti e compensi spettante ai funzionari di 
ciascun compartimento e ne rimette l'im-
porto complessivo, mediante postagiro, a 
ciascun Ispettorato compartimentale delle 
imposte dirette che, a sua volta, provvede 
alla distribuzione dei proventi stessi agli 
aventi diritto mediante accreditamento sui 
conti correnti postali intestati a ciascun Uffi-
cio distrettuale delle imposte dirette, accom-
pagnando tale versamento con un elenco 
descrittivo delle somme spettanti ad ogni' 
singolo impiegato. 

A R T . 12. 

Sono confermate tutte, le esenzioni at-
tualmente vigenti relative al pagamento dei 
diritti e compensi di cui alla tabella allegata 
alla presente legge. 

Ogni ulteriore esenzione non potrà, tut-
tavia essere concessa se non con provvedi-
mento da adottarsi di concerto con il Mini-
stro per le finanze. 
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' , " f : • • '• ' ART.- 13. . 
Gli Uffici tecnici erariali e gli Uffici tecnici 

del catasto sono autorizzati a percepire i diritti 
e compensi di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 5, 7 
8 e 9 della tabella allegata alla presente 
legge. Agli anzidetti Uffici è altresì applica-
bile il disposto del precedente articolo 3 circa 
l'aliquota spettante al personale. 

* A R T . 14. 
Sono abrogate tut te le disposizioni diverse 

e contrarie a quelle della presente legge. 
A R T . 15. 

La presente legge entrerà in vigore il 1° 
agosto 1943-XXI. 

TABELLA DEI DIRITTI E COMPENSI SPETTANTI AL PERSONALE PROVINCIALE 
DELLE IMPOSTE DIRETTE 

Numero 
d 'ordine 

10 

OGGETTO 

Scritturazione volture catastali: per ogni voltura eseguita e cal-colata secondo i criteri della legge 4 luglio 1897, ri. 27G e ar-ticolo 3 legge 14 gennaio 1929-VII, n. 159. (a) 
Certificati catastali ordinari: per ogni copia, certificato o estratto catastale in bollo . . . . 
(ler Li fi cali catastali rilasciati d'urgenza: per il rilascio entro 5 giorni dei certificati di cui al numero precedente . 
Certificati vari ordinari: per i certificati copie ed estratti di ogni specie da rilasciarsi entro 10 giorni dalla richiesta ai quali non siano applicabili i diritti stabiliti ai numeri 2 e 3 della pre-sente tabella . . . 

Certificati vari rilasciati d'urgenza: per il rilascio dei certificati di cui al numero precedente entro il giorno successivo a quello della richiesta . . . . \ . 

Certificati attestanti l 'avvenuta liberazione del privilegio per la imposta straordinaria immobiliare e la liberazione del privi-legio dello Stato verso il successore negli esercizi commerciali. 
Copia delle decisioni emesse dalle Commissioni Amministrative . . 
Copia delle decisioni emesse dalle Comriiissioni Amministrative da rilasciarsi il giorno successivo a quello della richiesta . . 

Consultazione con o senza estrazione di appunti dei registri ca-tastali^ del registro Mod. 43 dei possessori dei redditi di ric-chezza mobile o altri registri o att i riguardanti le varie im-poste nonché degli schedari anagrafici tributari: (b) 
a) per la prima mezz'ora o frazione . . . . . . . . T . 
b) pei? ogni ora o frazione eli ora successiva . 

Ripartizione del reddito mobiliare che si produce in più Comuni da corrispondersi da ciascun Ente che abbia interesse al ri-parto: per ogni ripartizione di redditi 

D I R I T T O 
FISSO 

SCRITTURA-
ZIONE 

L. 10 

» 20 

L. 4 

» 5 
» 1.0 

» 8. 

L. 0,60 ogni pagina 

L. 1,20 ogni pagina 

L. 0,00 ogni pagina 

L. 1 ;20 ogni pagina 

L. 0,60 ogni pagina 
L. 1,20 ogni pagina 

(a) Per le volture terreni il compenso viene ripartito in parti eguali fra gli Uffici distrettuali delle imposte e gli Uffici Tecnici Erariali. "(&) Ad eccezione delle visure catastali, le consultazioni degli altri atti o registri e degli sche-dari anagrafici tributari, dovrà eseguirsi ad opera del personale dello ufficio ed a richiesta di chi ne ha diritto per legge. 
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Numero 
d 'o rd ine 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

O G G E T T O D I R I T T O 
FISSO 

S C R I T T U R A -
ZIONE 

Apposizione del visto dell'ufficio distrettuale delle imposte dirette sui verbali di irreperibilità del contribuente o insufficiente o di infruttuosa esecuzione presentati dagli esattori: per ogni visto 
Apposizione., con urgenza, del visto dell'ufficio sui predetti verbali da eseguirsi entro il giorno successivo a quello della presen-tazione: per-ogni visto 
Delegazioni fra esattori per il pagamento d'imposta: per ogni delega registrata dall'ufficio distrettuale delle imposte dirette . . . 
Compenso per la tariffazione di sovrimposte comunali e provin-vinciali sui ruoli erariali delle imposte immobiliari, da corri-spondersi da ciascun Ente interessato 

Compenso per la tariffazione di tributi non erariali sul ruolo unico dell'imposta di ricchezza mobile da corrispondersi da ogni Ente interessato 

Compenso per la tariffazione di contributi sindacali sui ruoli era-riali delle imposte immobiliari 

Compilazione di ruoli speciali di sovrimposta comunale e provin-ciale 

Compilazione di ruoli speciali, di altri tributi locali e contributi sindacali 

Elenchi di contribuenti rilasciati a richiesta di Enti che ne abbiano diritto 

Compenso per la anticipata consegna di ruoli agli esattori delle imposte dirette 

» 1,50 

>. 4 — 

» 1,50 

L. 10 ogni 100 articoli di ruolo 

L. 25 ogni 100 articoli di ruolo 
L. 15 ogni 100- articoli di ruolo 
L. 30 ogni 100 articoli di ruolo 
L. 35 ogni 100 articoli di ruolo 
L. 15 ogni 100 articoli di ruolo 
L. 15 ogni 1.00 articoli di ruolo 

Autorizzazione al Ministro dell'aero nautica di 
assumere impegni per spese dipendenti 
dallo stato di guerra. (251 f») 

A R T . 1 . 
In aggiunta alle autorizzazioni disposte 

con precedenti provvediment i , il Ministro 
del l 'aeronautica è autor izzato ad assumere 
impegni per spese di cara t te re eccezionale 
connesse allo s ta to di guerra entro il l imite di 
lire sei miliardi, oltre gli interessi sui paga-
ment i ratizzati ai sensi del Regio decreto-
legge 13 gennaio ' 1941-XIX, n. 27. 

A R T . 2. 
Con decreti del Ministro delle finanze sarà 

provveduto, in relazione al fabbisogno, a i r i -

scrizione in bilancio delle somme necessarie 
per i pagament i da effe t tuare in dipendenza 
degli impegni di cui al precedente articolo. 

Disposizioni integrative per lo sviluppo del cre-
dito agrario di miglioramento. (3517) 

A R T . Ì . 
11 limite massimo dello s tanz iamento elei 

fondi des t inat i alla corresponsione del contri-
bu to s ta ta le nel pagamento degli interessi sui 
m u t u i e prest i t i per migl iorament i agrari , 
s tabil i to in lire 50.000.000 annui con l 'ar t i -
colo 1° della legge 30 o t tobre 1940-XIX, 
n. 1634, è elevato a lire 60,000,000 annui , con 
l ' incremento annuo di lire 6,000,000, a co-
minciare dall 'esercizio finanziario 1943-J944, 
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A R T . 2 . 
Il limite annuo di impegno per i contributi 

di cui sopra, stabilito in lire 4,000,000 dal-
l'articolo 2 della legge 30 ottobre 1940-XIX, 
ri. 1634, è aumentato a lire 6,000,000. 

A R T . 3 . 
11 Ministro per le finanze è autorizzato ad 

apportare allo stato di previsione della spesa 
del Ministero dell 'agricoltura e delle foreste 
le variazioni necessarie per l'esecuzione della 
presente legge. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 aprile 1943-XXI, n. 449, concernente 
unificazione della tariffa delle imposte di 
consumo. (2520) 

A R T I C O L O UNICO. 
È convertito in legge il Regio decreto-

legge 12 aprile 1943-XXI, n. 449, concer-
nente unificazione della tariffa delle imposte 
di consumo, con la seguente modificazione: 

Dopo Varticolo 8 è inserito il seguente ar-
ticolo S-bis : 

« lì contr ibuto annuo per l ' abbonamento 
obbligatorio all ' imposta di consumo sui ma-
teriali impiegati nelle opere di riparazioni 
straordinarie, e di cui all 'articolo 39 del 
testo unico per la finanza locale, è fissato, 
a decorrere dal I o gennaio 1944-XXII e per 
tu t t i indis t intamente i comuni del Regno, 
nell 'aliquota fissa di lire 0,05 per ogni metro 
quadra to di superfìcie coperta e per ogni piano 
costi tuente il fabbricato ». 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 maggio 1943-XXI, n. 456, contenente 
deroga all'articolo 56 del Regio decreto 
18 novembre 1923-11, n, 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per il paga-
mento delle indennità di risarcimento dei 
danni di guerra. (2521) 

A R T I C O L O UNICO. 
E convertito in legge il Regio decreto-

legge 3 maggio 1943-XXI, n. 456, conte-
nente deroga all'articolo 56 del Regio decreto 
18 novembre 1923-11, n. 2440, concernente 
nuove disposizioni sull'Aram misurazione del 
pa t r imonio e sulla contabi l i tà generale dello 
Sta to , per il pagamento delle indennità, di 
r isarcimento dei danni di guerra . 

Svincolo del residuale patrimonio del catasto 
agrario e forestale assegnato all'Istituto 
centrale di statistica. (2522) 

ARTICOLO UNICO. 
L'Is t i tu to centrale di statistica del Regno 

è autorizzato a convertire al portatore il ti-
tolo del Debito pubblico, rendita 5 per cento, 
ad esso intestato, avente il numero 176406 
per nominali lire due milioni settecentocin-
quantanovemila settecento, costituente il 
patrimonio attribuitogli con l'articolo 1 let-
tera b del Regio decreto 20 ottobre 1932-X, 
n. 1548, nonché ad alienarlo, allo scopo di 
provedere col relativo provento alle spese 
per continuare il lavoro di formazione del Ca-
tasto forestale e di pubblicazione dei risul-
tat i per t u t t e le Provincie del Regno. 

L'operazione di alienazione potrà essere 
effet tuata anche in più volte, gradualmente, 
a seconda delle necessità finanziarie della 
gestione. 

Trattamento economico dei militari residenti 
all'estero rimpatriati ed incorporati per 
compiere la ferma di leva. (2523) 

ii 
A R T . 1 . 

I benefìci previsti dalle disposizioni vi-
genti in favore del personale statale, degli 
altri enti pubblici e degli impiegati privati, 
r ichiamati o t ra t tenut i alle armi per esigenze 
di carattere eccezionale, sono estesi ai dipen-
denti statal i e degli altri enti pubblici, nonché 
agli impiegati privati che, già ammessi 
o aventi diri t to a dispensa dal compiere la 
ferma di leva perchè residenti all'estero, 
siano r impatr ia t i a causa della guerra e av-
viati alle armi per compiere la ferma di leva 
per non aver ancora superato il 32° anno di 
età. 

. Il disposto dell'articolo 1 del Regio de-
creto-legge 29 dicembre 1941-XX, n. 1582, 
convertito nella legge 11 luglio 1942-XX, 
n. 994, è esteso a favore degli operai che si 
trovino o vengano a trovarsi nelle condizioni 
previste dal precedente comma. 

ART. 2. 
La presente legge ha vigore a decorrere 

dal 10 giugno 1940-XYHI, salvo per quanto 
riguarda il t r a t t amento economico che prende 
decorrenza dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, e fino a sei mesi 
dopo la cessazione dell 'at tuale s tato di guerra. 
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Aumento del capitale dell'Ente nazionale me-
tano da 20 a 50 milioni di lire. (2524) 

A R T . i. 

L'Ente nazionale metano è autorizzato 
ad elevare il capitale da 20 a 50 milioni di 
lire. 

A R T . 2 . 

È autorizzata la partecipazione dello Stato 
fino alla concorrenza di lire 1 5 , 5 0 0 , 0 0 0 , al-
l'aumento del capitale dell'Ente nazionale 
metano. 

La relativa somma sarà corrisposta in 
tre esercizi finanziari a partire da quello 
1 9 4 3 - 4 4 . La prima rata sarà di lire 5 , 5 0 0 , 0 0 0 
e le- altre due di lire 5 , 0 0 0 , 0 0 0 ciascuna. 

Il Ministro delle finanze provvederà con 
propri decreti agli occorrenti stanziamenti 
di bilancio. 

A R T . 3 . 

L'Istituto nazionale delle assicurazioni, 
l 'Istituto nazionale fascista della previdenza 
sociale e l 'Istituto nazionale fascista per l'as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
sono autorizzati a partecipare, anche in de-
roga alle disposizioni di legge, di regolamento 
e di statuto per ciascuno di essi in vigore, al-
l'aumento di capitale di cui all'articolo ! , 
nella misura di lire 5 , 0 0 0 , 0 0 0 per il primo 
ed il terzo e di lire 4 , 5 0 0 , 0 0 0 per il se-
condo. 

Ciascun Ente partecipante è responsa-
bile solamente per la quota sottoscritta. 

Conversione in legge, con modificazioni, del 
Regio decreto-legge 23 aprile 1943-XXl . 
n, 286, contenente norme per il risarci-
mento dei danni di guerra rispetto ai titoli 
di Stato. (2495) 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 23 aprile 1 9 4 3 - X X l , n. 286, concer-
nente il risarcimento dei danni di guerra ri-

spetto ai titoli di Stato, con le seguenti modifi-
cazioni : 

All'articolo 4, commi Io e 2°, sono sostituiti 
i seguenti: 

Le aziende di credito, designate alle let-
tere a), b), d), e), /), dell'articolo 5 del Regio 
decreto legge 12 marzo 1936-XIY , n. 375, 
e successive modificazioni, allo scopo di pre-
costituirsi elementi di prova contro il peri-
colo di distruzione, a causa della presente 
guerra, dei titoli al portatore, indicati nel 
precedente articolo 1, di loro pertinenza o 
di quelli da esse ricevuti a custodia o in am-
ministrazione, pegno o cauzione, per conto 
di terzi, debbono comunicare, all'Ispetto-
rato per la difesa del risparmio e l'esercizio 
del credito, la situazione riepilogativa di con-
sistenza, per specie di siffatti titoli, distin-
tamente per la sede centrale e per ciascuna 
sede, succursale, agenzia o ufficio distaccato 
di raccolta dipendenti dalle aziende, per i 
quali intendono precostituirsi i predetti ele-
menti di prova. 

La situazione deve comprendere i titoli, 
che, alla data di essa, risultino effettivamente 
giacenti presso la sede centrale o ciascuna 
sede, succursale, agenzia, o ufficio distac-
cato di raccolta dipendente dalle aziende, in 
base ai propri documenti contabili e alle 
corrispondenti scritture sussidiarie, regolar-
mente tenuti. 

All'articolo 34 è sostituito il seguente: 
Per le obbligazioni considerate nel pre-

cedente articolo, resta ferma, verso" l'ammini-
strazione emittente, la responsabilità degli 
amministratori delle aziqjide di credito, a nor-
ma, degli articoli 2394 e 2395 del Codice civile. 

All'articolo 50 è sostituito il seguente: 
Delle norme del presente decreto, con-

cernenti le aziende di credito, per i titoli con-
siderati dall'articolo 1, possono valersi anche 
gli istituti indicati dall'art. 40, lettera a) 
e dall'art. 41 del Pregio decreto-legge 12 
marzo 1936-XIY, n. 375, e successive modifi-
cazioni; nonché l 'Istituto centrale delle ban-
che popolari italiane e l 'Istituto centrale delle 
banche e banchieri. 
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